» Direzi 


Anno XXXI Uff 


Redazione e ‘Tipografia : 


i 


ione e Amministrazione 


Goldoni 


zza Carlo 
o N. 4 (pa 


B:: Particolari 
del! combattimento di Cherem, 


presso Misurata. 


MILANO 28 (N). Il. «Corriere della 
Sera» riceve da Misurata, in data 20, 
Particolari sulcombattimento di Gherem, 

& persona che vi ha attivamente par- 
elpato, 

Il nemico, dopo la battaglia dell’8 lu- 
x Slo, si era ritirato a Gherem, ad una 
{ Suindicina di ‘chilometri a ovest di Mi- 
Surata. Quivi chiamò a raccolta tutte le 
forze ancora disponibili delle varie re- 
Sioni prossime e lontane, e richiamò ! 
Moltre da Homs, alcune «mehalle». Ri- 
Costituito così un grosso nucleo di 5.0 
® mila fucili, ricominciò ad angariare le 
tribù del Gaza diMisurata, che si erano 
Ichiarate a noi favorevoli, e in primo 
Uogo quella che, malgrado le esortazio- 
i SÌ dimostravano tiepide per la causa 

rca, 


La spedizione Fara. 


A mantenere il grande prestigio. poli- 
Etico che la battaglia di Misurata aveva 
atto acquistare alle nostre armi, a pre- 
Venire il nemico ed a raffermare la su- 
Deriorità nostra nel campo militare, il 
Comando della divisione Camerana or- 
Inè che una colonna, agli ordini del 
Senerale Fara, composta di due batta- 
ni Elioni del 500 fanteria, comandati dal 
| Colonnello Petitti, di tre battaglioni del 

‘» colonnello Faletti, di una compa- 
Shia ascari, di un gruppo di artiglieria 
a montagna, comandato dal maggiore 
Baistriocchi, movesse alle ore 4 da Mi- 
Surata, tenendosi a cavallo della strada 
&dducente a Sliten. 
.Il nemico era disposto su tre succes- 
Sive linee: la prima, formata da piccoli 
&tuppi, si trovava nella zona Sciuhda- 
i <erauti, la seconda nella zona di Sidis- 
Saleh, al termine ovest dell’oasi di Mi- 
fi Surata, la terza, più forte, era schierata 
Sulle alte dune costituenti la regione del 

eremì, 

I primi attacchi. 
I turco-arabi respinti. 


I nostri battaglioni attaccarono viva- 
ente. La prima linea avversaria co- 

Stiluita da 400-500 arabi fu costretta 
n Ven tosto a ripiegare sulla seconda, dopo 
Di Tapido e violento scambio di fucilate. 
Nostri battaglioni serrarono allora pron- 
tamente anche su questa, che, costretta 
Titirarsi, sì piegò ordinatamente sulla 
erza linea, dimodochè verso le ore 7 il 
*mico venne tutto a trovarsi schierato 
Sille nude e alte dune del Gherem, con 
Circa 3 mila fucili spiegati è con un 
frosso di mìlle fucili e 200 cavalieri più 
Mdietro in riserva, 


Resistenza accanita. 


i, Contro questo schieramento reso più 
formidabile dal terreno dominante com- 
lletamente scoperto, sabbioso, muovono 
ito i nostri soldati. Le due batterie 
tt Vannutelli, col loro rapido e preci- 
n îL fuoco agevolano la faticosa avanzata. 
Combattimento prende ben presto pro- 
Orzioni vaste; la vittoria viene contesa 
SI grandissimo accanimento. Sotto le 
; jelfiche tempestose i fucilieri, alternando 
Svanzata, verso le ore 8 giungono a 
700 metri dal nemico: ed è l’ora che 
l accanisce l'attacco. Mentre sulla de- 
ta, dove opera il 50.0 fanteria, la re- 
Istenza non si presenta molto fotte, al 
iù sigtro ea sinistra, facendo il massimo 
d ‘Otzo, il nemico: pone un potente balu- 
i pio: I prodi fucilieri del 63.0, che pro- 
L {rdono appunto da questa parte, incon- 
èho a ogni passo una nuova difficoltà, 
ripercossi da una tempesta di proiettili, 
gifno di sangue le dune; ma avanzano 
Ì to gli ordini di Fara e del loro co- 
) i melo, Foletti, che, malgrado abbia già 
jr Cavallo ferito sotto di sè, si mantiene 
lu Mezzo a loro calmo, impavido, dando 
î magnifico esempio di serenità di co- 
ndo e di coraggio da soldato. 


Il momento culminante 
\ della battaglia 


elinea verso Je 8.30: è segnato da 
Boderoso e inatteso contro attacco 
Mico, Abilmente, e rapidamente la ri- 
tva arabo-turca, composta di fanteria 
Cavalleria compare improvvisamente 
l fianco d 
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> ® più precisamente la compagnia 
Capitano Meregaglia. Questa com- 
Shia è bon presto fatta Segno di un 
Might Ssimo fuoco d'infilata e' subisce in 
è q momenti forli perdite, fra le quali 
More, annòverarsi quella del tenente 
©No.I soldati che cadono sono tutti 
Diti sul fianco sinistro. ‘ 
ni Compagnia si sorregge. Però il ne- 
sul anto superiore, avanza non solo 
Neo, ma anche alle spalle. 
giù si delinea il terribile accer-| 
Menio, quando giunge in soccorso 
‘a compagnia del 630, comandata | 


fia 
Chia, 
da, 

dal c 


fronte, a rincalzo 
mpagnia Origlia, la qual affan- 
Nte ma bravamente era giunta a 
Metri dal nemico. La compagnia 


No 
Bopcme 


iper, ; 
irerano trova ‘in tanto frangente la 
i Tolle energia di ritirarsi dalla linea 


Oco e di convergere dal fianco es- 
* là dove non è più possibile resi- 
Alla furia del nemico di tanto su- 
TREES € superando un terreno rastrel- 
n al proiettili, giunse in tempo, 

Tico mento è molto critico, Un ne. 
tti TR TAIO volte superiore assale la 
in leria avversaria, la carica. Essa, 

Dione al valoroso gruppo della com- 


Operazioni di g 


del «Piccalo»). 


uerra e voci 


In Turchia la situazione è sempre fosca. 


d’artiglieria Baistrocchi, dal centro del 
nostro schieramento intuisce il gravis- 
simo pericolo che sovrasta e fa entrare 
in azione la batteria Vanutelli. Il fuoco 
efficacissimo, intensissimo abbatte da 
prima la veemenza del nemico e poi lo 
induce a ritirarsi alquanto indietro. Un 
fremito d'orgoglio e di gioia serpeggia 
fra le file dei combattenti. 


La ritirata dei turco-arabi. 


L'azione dei nostri è momentaneamente 
interrotta per prendere nuova lena. 

Vengono dal generale Fara, dal valo- 
roso colonnello del 63.0, dal maggiore 
Bianculli impartiti ordini. 

Avanza la 9.0 compagnia Coriale e il 
battaglione Bonajutti rimasto in riserva. 
Ma il nemico, davanti al nuovo spiega- 
mento di truppe! fresche uscenti dall’oasi 
si pone sollecitamente in ritirata. 

Il grido della vittoria, esultante, ire- 
frenabile si inalza, si propaga. Sono le 
9. Verso le 10 il generale Fara ordina il 
ritorno a Misurata, | 

Questo ritorno, benchè ‘disturbato da 
gruppi isolati che si trovavano per'vicis- 
situdine del combattimento sparsi «qua e 
là ai fianchi e a tergo, avvieme con or- 
dine perfetto. Ultimi fra ‘gli ultimi del 
battaglione Bianculli la quinta compagnia 
e gli ascari, che si erano: distinti per 
aver salvata la vita al colonnello Petitti 
e per la movimentata azione. Secondo le 
notizie di capi e di informatori arabi, il 
nemico ha avuto da 850-400 morti e 700 
feriti. 


L'allenamento. della squadriglia 


che .forzò i Dardanelli. 


ROMA 28 (N), Da Brindisi, dove sono 

giunte le siluranti che hanno compiuto 
il «raid» nei Dardanelli, ‘il «Giornale 
d’Italia» riceve particolari sulla prepa- 
razione dell’eroica spedizione, Queste 
siluranti — dice il giornale — contra: 
riamente a quanto si è affermato da 
qualche giornale, non furono designate 
all'ultimo momento per l’impresa. nei 
Dardanelli, ma erano stato ‘ scelte col 
relativo personale .da parecchi mesi, di 
accordo tra il duca degli Abruzzi e'il 
comandante Millo; sicchè gli ufficiali si 
chiamavano scherzosamente «gli ussari 
della morte». È i marinai erano. orgo- 
gliosi di essere designati ad affrontare 
il supremo cimento. 
l «Giornale d'Italia» aggiunge che 
lunga fu la vigilia d'armi della squa- 
driglia fantasma e non trascorse invano, 
poichè Je 5 siluranti non tralasciarono 
mai di esercifarsì per essere pronte alla 
prova. Per venti giorni di seguito, quando 
ancora il duca degli Abruzzi era. al. co- 
mando della divisione, le cinque. torpe- 
diniere si sono lanciate all’altacco della 
«Vettor Pisani» volendo allenarsi‘ per ‘un 
possibile siluramento» della flotta turca. 
Il giornale rilevando infine la semblicità 
arguta con cui i marinai s'erano votati 
alla morte, narra il grazioso episodio di 
un marinaio che sul punto di salpare 
per i Dardanelli gettava in mare un paio 
di vecchie scarpe sdruscire e calzandone 
delle nuove esclamava: Mettiamoci in 
gran gala per far onore ai turchi! Ane- 
dotto che la virtà di simbolo, dice il 
giornale, perchè sta a significare quanto 
sia semplice e serena l’anima di questa 
nostra bella e balda gente di ‘mare. 

Un redattore della «Tribuna» ha po- 
tuto parlare con uno degli ufficiali che 
hanno diretto le nostre siluranti: Sé 
quelle benedette scintille del fumaiolo 
dell’ «Astore», ha detto l'ufficiale, non 
cì avessero tradito, forse non saremmo 
qui, e avremmo affondato la flotta turca, 
scrivendo così una bella pagina nella 
storia delle guerre navali. 

- Ma come fu ideata l'impresa? - ha 
domandato il giornalista. 

L'ufficiale ha risposto: Ci erano noti 
gli intendimenti del duca. degli Abruzzi 
che, fin dall'inizio delle ostilità, voleva 
accertarsî di essere seguito col più sin- 
cero entusiasmo dagli u/ficiali e dagli 
equipaggi. Fu lui che pensò per il primo 
ad una così temeraria impresa, e furono 
anche sorteggiati i nomi di coloro che 
avrebbero preso parte alla gesta. 


L'entusiasmo degli ascari a Roma. 


Giò che dice il loro comandante. 


ROMA 28 (N). 11 maggiore De Marchi, 
comandante il 5° battaglione ascari, par- 
lando con un redattore della «Tribuna», 
ha espresso il suo rammarico. di dover 
fra poco abbandonare il comando: del 
5o battaglione per tornare in Li ia e 
dedicarsi all’'organizzazione dei nuovi 
battaglioni arabi, 

«Le affettuose dimostrazioni di Napoli 
e Roma - ha detto il maggiore -. mi 
hanno profondamente commosso, poichè 
intendo il loro significato e so quali be- 
nelìci effetti produrranno in Eritrea, dove 
ogni annunzio di una nostra vittoria è 
accolto tra gli indigeni con lo stesso en- 
tusiasmo con cui è accolto in Italia. 

Le liete accoglienze | falte dal. popolo 
italiano agli ascari renderanno più fa- 
cile la leva in Eritrea. E noi dobbiamo 
cercare in tulti i modi di accrescere il 
numero dei nostri battaglioni in Eritrea, 
poichè la loro utilità nelle guetriglie 
coloniali è ormai provata in modo asso- 
luto. Gli ascari non sono soldati merce- 
nari, ma veri soldati; essi amano l’Italia 
e idolatrano gli ufficiali, e ‘si vantano 
soldati d’Italia. 

Noi vediamo adesso che l'attività di 
10 anni in Eritrea, silenziosa e perse- 
verante attività, ha avuto esito sicuro. 
Alle popolazioni che essa governa nel. 
l'Africa del mar rosso, l’Italia ha saputo 
ispirare non soltanto il timore della sua 
forza, ma più ancora l'affetto del suo 
nome e il desiderio del suo presligio, 


fe] 


vafnia Meregaglia, resiste impavida alla 
tina gota. L’orda nemica è costretta ‘a ri- 
(A SÌ a 260 metri. Intanto il maggiore 


Omar-Alì che fu il primo a Tripoli a 
esprimere il desiderio del battaglione di 
vedere l'Italia, interrogato da, un redat- 


tore del «Giornale d'Italia» sulla im- 
pressione del viaggio finora compiuto, ha 
detto: Non poter dirsi quanto questi 
occhi avevano visto. quanto queste orec- 
chie avevano sentito. 

To non pensaré mai Napoli tanto 
grande, pensare quel palazzo del re 
grande quanto Asmara. E’ la casa del 
mio sovrano potente più del leone di 
Giuda. Di Roma non posso dire ancora 
| niente. Teri sono stato tutto il giorno a 
| lucidare il mio fucile per la rivista. 


Quando‘ siamo entrati Jà dove c'erano 
| tutti gli ascari italiani, quando abbiamo 
| visti quei cannoni siamo rimasti incan- 
| tati. 

|. Finalmente è venuto il nostro. re ; lo 
‘« abbiamo visto arrivare tra. quei soldati 

a:cavallo, alti alti, col cappello d’oro e 
col. petta d’argento. Avremmo voluto 
gridare «viva il re”! e fare la fantasia, 
ma il maggiore ci ha ordinato il «pre- 
sentat'arm». Il re ci ha guardati uno 
per uno: quello sguardo non lo dimen- 
ticherò. Il re ormai ci conosce. e noi 
siamo pronti ad affrontare oggi e sem- 
pre la morte per lui”. 

‘Avendogli il giornalista domandato se 
avesse il. desiderio di parlare col re, 
ha detto che ciò era stato riservato ai 
feriti, E in atto di rammarico ha. esla- 
mato: Ah! Se quel Tarhuna, mi avesse 
colpito, avrei pur io parlato col re. Non 
fa niente: c'è sempre tempo. Stasera 
vorrei montare la sentinella alla casa 
del re; ma tulti lo vogliono eio non so 
se ci capiterò. 


La soluzione dell'incidente 
del ,,Tavignano®. 
I commissari da San Giuliano. 


ROMA 28 (N). La «Tribuna» dice che 
il capitano di fregata Giuseppe: Geno- 
vese Cerbi, rappresentante degli italiani 
nella commissione internazionale d'in- 
chiesta per l’incidente del «Tavignano», 
giunto ieri sera insieme col tenente di 
vascello conte Gravina, è stato oggi ri- 
cevuto dal ministro degli esteri on. di 
San Giuliano ‘il quale gli espresse la 
Sua piena soddisfazione per il ‘modo in 
|cui essi avevano compiuta la delicata 
missione, intrattenendosi lungamente a 
discorrere coi due egregi ufficiali. 

Questi offrirono questa sera al ca- 
stello di Costantino. un banchetto. al 
rappresentante della Francia, capitano 
di fregata Teofilo Somborn, con inter- 
vento di numerosi ufficiali della nostra 
marina. 

Si assicura che l'incidente è stato ri. 
soilo in modo soddisfacente per le. po- 
tenze in controversia. 


La pace senza. meliazione 
G Senza: conferenze: 


Trattative dirette fra l'Italia e la 
Turchia, 


VIENNA 28 (N). Sotto questo titolo la 
«N. F. Presse» pubblica un articolo del- 
l'on. Benedetto Girmeni, datato da Roma 
25 corr, L'on. Cirmeni, riferendosi alle 
dichiarazioni fatte im questi giorni dal 
governo inglese alla Camera dei Comuni 
circa la guerra italo-turca, incomincia 
col constatare che fino al 23. corr. nes- 
suna potenza aveva offerto la sua me- 
diazione ai belligeranti, e soggiunge af- 
fermando di ritenere che in questo mo- 
mento nessuna potenza neppur pensi a 
fare una tale proposta. I giornali insi- 
Stettero parecchio tempo a parlare di 
mediazioni e di conferenze, attribuendo- 
ne Viniziativa ora a questa ora a quella 
potenza, parlando anche dell’ adesione 
dell’Italia a queste ‘pratiche, mentre di 
esse, se ci furono, il governo italiano 
non, si interessò. Non solo, ma il mar- 
chese di San Giuliano diede sempre 2a 
tale proposito l’identica risposta che a- 
veva dato a sno tempo il. conte Ach- 
renthal allorchè si proponeva una con- 
ferenza internazionale per la soluzione 
della questione bosniaca: e. cioè che 
l’Italia non vi avrebbe potuto aderire mai 
se prima non fosse seguito il pieno ed 
intero. riconoscimento della. sovranità 
italiana sulla Libia. 

Tuttavia dopo qualche tempo l’ «Echo 
de Paris», che si sapeva in buoni rap- 
porti coi circoli ufficiali fin dall’ epoca 
dell'incidente del «Manouba», ritornò 
con gran zelo a parlare della conferenza, 
ed anzi vi continuò malgrado le.con 
smentite da Roma. ‘So allora l’opi-; 
nione di un’imminente. iniziativa fran-! 
cese e ì’ ambasciatore Barrère, anzichè; 
smentire queste voci assunse un a 
giamento che si sarebbe potuto trad 
così: «Sarà una ripetizione di Alges 


Come allora essn appoggiò la Francia. 
così ‘avrà ora questa al suo fianco, Rus-| 
sìa e Inghilterra seguiranno il suo e- 
sempio; Austria-Ungheria e Germania 
non potranno ‘mettersi. contro. |’ Italia. 
Dopo poche sedute la sovranità italiana 
sulla Libiafsarà riconosciuta; la. Tur- 
chia non potrà che sottomettersi alla 
decisione delle potenze». 

Ma la diffidenza da ‘parte degli ita- 
liani non scemò per questo. Non. si ere- 
deva che il ragionamento fosse sincero, 
appunto se era inspirato da quel. Poin- 
caré che dopo tredici anni dal riavvi- 
cinamento franco-italiano aveva véluto 
scavare di nuovo un abisso fra. le due 
nazioni. 

Una grande potenza, del resto, non 
può sottoporre al giudizio internazionale 
l'esame dei suoi vitali interessi, i risul- 
tati di una guerra vittoriosa. Cadrebbe 
con ciò al livello di una piccola repub- 
blica dell'America o dell’Africa centrale.| 


Libia. 


Trieste, Lunedì 29 Luglio 1912 


di pa 
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guerra attuale ha. portato loro grandi 
insegnamenti. Con essa essi hanno! im- 
parato di più che non in tutti i cin- 
quant’'anni trascorsi dal Risorgimento. 

La conferenza dunque non poteva 
essere convocata perchè non la voleva 
l’Italia. Ma chi può sostenere che la 
Turchia la' volesse? Quella Turchia che 
in ogni conferenza ha veduto sanzio- 
nare o preparare una sua amputazione. 

L'esclusione della conferenza trae 
però con sè l’esclusione della mediazione 
delle potenze, che d'altronde non è nep- 
pure necessaria. Oggi al governo dei 
due Stati ci sono uomini saggi e ragio- 
nevoli. La questione può essere risolta 
direttamente fra loro. I membri dell’at- 
tuale gabinetto turco noh hanno la me- 
noma responsabilità della guerra, ed 
anche se avranno il coraggio di ‘dire 
tutta la verità, per quanto dolorosa, nes- 
suno potrà lapidarli. Essi sono quindi 
in grado di' trattare la pace senza at- 
tendere la pressione delle potenze. Kia- 
mil pascià ha firmato! i trattati con cui 
Gipro fu ceduta all'Inghilterra, la Bosnia- 
Erzegovina all’ Austria-Ungheria: con 
Kiamil pascià al potere la Turchia e 
l'Italia possono trattare la pace senza 
mediatori, direttamente, ed anche giun- 
gere a un rapido accordo. 


Pro e centro lo scleglimento 
della Camera turca. 
Ferid presidente del Senato. 


GOSTANTINOPOLI 28. (N). Quattro 
maggiori dell'esercito ‘hanno presentato 
ieri al presidente della. Camera un ma- 
nifesto. firmato dal «Comitato militare 
per la’ difesa della costituzione», Nel 
manifesto «è detto che il Comitato. è 
pronto. a difendere la Camera contro 
qualunque attacco. A quanto si dice una 
copia del manifesto è stata trasmessa al 


mitato elettorale di Trebisonda hanno 
indirizzato al Governo un. telegramma 
in cui dicono che non permetteranno 
giammai: lo scioglimente, della Camera. 
Il Comitato, giovane-turco fa promuovere 
dai suoi clubs e dai suoi consenzienti in 
genere delle manifestazioni analoghe, 

La «Yeni Gazela», in un articolo che 
si dice ispirato, deplora. l’esitanza . del 
Governo, e vorrebbe un'azione più. ra- 
pida ed energica perchè sia accontentato 
pienamente il desiderio della. nazione. 
L'articolo allude al fatto che il Governo 
indugia a sciogliere la Camera. 

I giornali annunciano che ieri sulla 
pianura di Cossovo si sono raccolti 
60000 albanesi i quali hanno indirizzato 
al Governo le loro note domande. 

lerid pascià ha lasciato Losanna per 
recarsi a Costantinopoli. Si dice che 
sarà nominato presidente del Senato. 


“La ficcisione ad oggi? 


COSTANTINOPOLI 28 (N). Il consiglio 
dei ministri ha deciso di esporre. nella 
seduta di domani della Camera, il. pro- 
gramma del Governo. Se 11 Governo ot- 
terrà un voto di fiducia, esso presenterà 
alla Camera un progetto di legge molto 
rigoroso, che molto probabilmente sarà 
respinto dalla \Gamera. Il Governo allora 
sì dimetterebbe tosto. Si crede che 
sultano lo riconfermerebbe in carica ed 
il gabinetto, applicando le disposizioni 
della costituzione vigente, scioglierebbe 


la Camera. 


I portafogli vacanti assegnati. 

COSTANTINOPOLI 28 (N). Il ministro 
delle finanze Zia pascià ha assunto il 
portafoglio dell’interno, ‘ed il membro 
della commissione per la riforma finan- 
ziaria Abdurralman bey ha assunto il 
portafoglio delle finanze. 


L'atteggiamento Hel gabinetto turco 


all’interno e all’estero. 


PARIGI 28 (N). I giornali hanno da 
Costantinopoli che il gran visir parlando 
coll’ambasciatore di Francia si mostrò 
preoccupato per il conflitto provocato 
dal Comilato e la sollevazione albanese. 
Si sforzerà di pacifienrii ambedue e 
nei riguardi esteri propenderà a couzi- 
liarsi la simpatia della Francia e del- 
l'Inghilterra. 


UH COMMENTO UFFIGIOSO GERMANICO. 


BERLINO 28 (N). Ln «Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung» sérive: Da noi si 


inue! NUtre il desiderio che nell'impero olto- 


Mano si riesca presto a por fine alla con- 
fusione, gincchè essa prolungandosi ed 
Stendendosi ‘potrebbe provocare gravi 


tteg-| Sifficoltà alla giovine Turchia, Il compito 
urro. dÎ ristabilire la tranquillità e l'ordine è 
iras. Stato assunto da uomini il nome dei quali 
L'Italia non deve dimostrarvisi riluttante. 1° Turchia gode buona fama e che sono 


favorevolmente noli tinche all'estero. 
In quanto all'indirizzo fondamentale 
della politica estera del nuovo gabinetto 
9 si designa come anglofilo, noi non ab- 
biamo alcun motivo di trarre da questa 
circostanza deduzioni sfavorevoli alla 
Germania, come si è fatto da taluni. Co- 
loro i quali ritengono dannosa alla Ger- 


(mania la tendenza anglofila del nuovo 
‘tabinetto turco partono dalla premessa 


che fra la Germania e la Granbretagna 
esistano antagonismi nella politica orien- 
tale, ipotesi però che non è suffragata da 
nessun fatto. Riguardo alla questione 
della pace e delle importanti questioni 
interne deve essere unanime fra tutti gli 
amici dell'impero ottomano il desiderio 


‘di vedere la Turchia liberata dagli im 


Dacci che intralciano il suo calmo svi. 


IN ALBANIA. 


luppo. 


| Manifestazioni di fiducia al gabinetto 


SALONICCO 28 (N). Da diverse regioni 


Non potè farlo l’Austria-Ungheria perla. dell'Albania sono state inviate al nuovo 
Bosnia, non poteva farlo l’Italia per la|gabinetlo manifestazioni di fiducia ed 


auguri della popolazione, soddisfatta per 


ministro della guerra. <I membri del Co-; 
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I 


Telefoni 


Si è già accertato in modo irrefraga- 
bile che il recente attentato contro la 
ferrovia a Gevgheli è stato commesso da 
affiliati del comitato rivoluzionario ma- 
cedone. 

Una banda composta di due forti gruppi, 
pretesamente greco-macedoni, si sarebbe 
diretta ieri verso Jenice Vardar. 


LA COMMISSIONE: PAGIFIGATRIGE. 


COSTANTINOPOLI 28. (N.). Il gran- 
visir causa l'eccessivo lavoro ha rinun- 
ciato al suo viaggio in Albania. Il depu- 
tato albanese Rescid Hakki che avrebbe 
dovuto essere il capo della commissione, 
due membri della quale sono già par- 
titi per l'Albania, ha declinato definiti- 
vamente il compito di' accompagnare la 
commissione stessa, A quanto si dice 
il Governo si è rifiutato di impartire 
alla commissione ampi poteri per l’ap- 
plicazione dei provvedimenti necessari 
finchè Rescid Hakki non si fosse as 
sunto determinati impegni di fronte 
apli albanesi. 

SALONICGO 28 (N.). La commissione 
per l'Albania è giunta. oggi a Pristina 
senza Rescid Hakki del quale si dice 
che è malato. La commissione è stata 
salutata ‘entusiasticamente ‘in tutte le 
stazioni. Gli arnauti sono accampati alla 
distanza di tre km. dinanzi a Pristina. 
A Pristina la commissione fu ricevuta 
dal Mutessarif e dal’ comandante. In 


grida di evviva il sultano. 


Gli Stati balcanici 
non si muoveranno. 
COSTANTINOPOLI 28 {N). I giornali 
dicoho che l’Ihghilterra e la Francia per 
dare all’attuale gabinetto una prova del- 
la loro fiducia hanno fatto pratiche pres- 
{so i/Governi degli Stati balcanici  nel- 
‘ l'interesse del mantenimento dello «statu 


zione che quegli Stati non assumeranno 
‘alcun atteggiamento aggressivo. Le due 
| potenze avrebbero fatto già comunica- 
{zione di ciò alla Porta. 


Per conciliare le Corti serba 
e montenegrina. 

VIENNA 28 (N). Il «Neues. Wiéner 
Tagblat& ha da Belgrado la seguente 
notizia, chè vi trasmetto perla cronaca: 
(In questi circoli politici si suppone che 
lil trasferimento , dell''inviato italiano 
‘Squitti da Geitigne a Belgrado avvenga 
allo scopo ‘di tor di mezzo le differenze 
‘esistenti fra le Corti monfenegrina. e 
«serba. Il nuovo inviato sarebbe stato 
‘scelto dal re Vittorio Emanuele stesso 
per bttenere la conciliazione fra re Pie- 
‘tro e re Nicola. A quanto apprende un 
‘giornale di Belgrado tutti i tentativi fat- 
tisi finora erano urtali contro la recisa 
\ opposizione di re Nicola. 
| 


‘Te carte del generale Tiirr., 


v ROMA 28 (N), Come è noto il generale 
| Slefano Tier aveva dato allo, Stato ita- 
liano i suoi documenti riguardanti il Ri- 
‘sorgimento. italiano perchè ven ro af 
fidati alla sezione «Risorgimento» della 
Biblioleca Vittorio Emanuele. Il generale 
‘l'irr aveva pregato poi il generale Pe- 
dotti, ministro della guerra di allora, di 
restituirgli i documenti per breve tempo, 
dovendo fare alcuni riscontri. Disgrazia- 
tamente il generale Tiùrr moriva a Bu- 
dapest. prima. di aver restituiti i docu- 
menti a Roma, Ora finalmente, dice il 
‘«Giornale d'Italia», per interessamento 
del generale Pedotti e per l'energica 
azione spiegata dal ministero, degli in- 
terni, ghi eredi del generale Tùrr si sono 
indotti a restituire i documenti che in- 
‘viati. dal nostro console di Budapest al 
ministero degli esteri sono stati da que- 
sto consegnati al direttore della Biblio- 
teca. Vittorio Emanuele, 


. Un ricordo storico. 


ROMA 28 (N.). Il «Giornale d'Italia» 
ha da Cagli: Questa mattima all'imboce- 
catura del Furlo, seguì la cerimonia 
dell'inaugurazione della lapide al co- 
lonnello Pianinis che nel 1849 ostruì il 
passo del Furio impedendo. così l’avan: 
zata delle truppe austriache per la via 
Flaminia. 

Circa 2000 persone venute dalla Mar 
che ‘è dall'umbria assistevano alla ceri- 
monia. 


KRAMARS 
per la pace nazionale in Boemia. 


Parole oscure circa un grave 
pericolo. 


TUNGBUNZLAU 28 (N). Al congresso 
delle rappresentanze dei comuni czechi 
ii deputalo dott. Kramars pronunciò un 
discorso sul compromesso nazionale in 
Boemia affermando che gli czechi sono 
pronti a concludere la pace con i tede- 
schi sulla base dell’ equiparazione delle 
due lingue in tutta la provincia. 

L'oratore accennò ai gravi pericoli che, 
qualora non facessero, ordine nella pro- 
vincia i rappresentanti delle due nazio- 
nalità, vi provocherebbe un terzo, il 
quale infrangerebbe i principi della de- 
mocrazia e del liberalismo. 


Francesco Kossuth a Budapest. 

BUDAPEST 28(UB). Francesco Kossuth 
compiuta la cura a Nautheim è ritornato 
a Budapest. 


5 È 5 x 

Un altro discorso di Poincaré. 
NANCY 28 (N). Ad un banchetto dato 
dal consiglio comunale il presidente dei 
ministri Poincaré pronunciò un discorso 
în cui disse che il Governo procura di 
adempiere in tutte le emergenze interne 
ed in tutte le vertenze estere la mis- 
“sione di consigliare, guidare, illuminare. 
La nostra polilica interna ed estera, 


{politica dell'assoluta chiarezza. Essa si 
| può sintetizzare in poche parole: pro- 


Gli italiani si erano bensì dimostrati il modo in cui il gabinetto è riuscito! gresso democratico con la pace ed il 
hepoti degeneri di Machiavelli, ma la' composto, 


| decoro. 


città la commissione è ‘stata accolta con | 


Iquo» ed avrebbero ottenuto l' assicura-; 


disse il presidente dei ministri, è una. 


Lo stato del Mikado. 


TOKIO 28 (N). Secondo il bollettino dî 
iersera alle ore 7 sullo stato del mikado 
è subentrato un lieve miglioramento, 
però le sue condizioni sono ancora sem- 
pre molto gravi. 


Katsura. a Mosca. 


PIETROBURGO 28 (Ag. pietrob.). Il 
principe Katsura è partito la nofte scorsa. 
per Mosca. 


IN PERSIA. 


TABRIS 28 (Ag. pietrob.). Un distac- 
camento comandato dal colonnello T'oma- 
cioff ha inflitto agli sciascevenni una 
disfatta completa. \Gli sciascevenni sì 
ritirano a marce forzate su Meskin. 
Molti sono fuggiti abbandonando i loro 
averi. 


Lo. sciopero. di Londra continuerà. 


LONDRA 28 (N). In un’adunanza di 
30.000 lavoratori dei docks, operai addetti 
alle maone, stivatori e marinai si de- 
cise all'unanimità di non riprendere il 
lavoro domani, non essendovi la garan- 
zia che i padroni mantengano i patti 
esistenti prima dello sciopero. Si è co- 
municato che vi sono. mezzi  sufficenti 
iper alimentare le donne ed i fanciulli 
per altre tre settimane. 


I dazi sullo zucchero in America. 


WASHINGTON 28 (N). In, seguito .al- 
l'intesa fra i, repubblicani. delle varie 
frazioni la commissione del Senato ha 
approvato tutto il progetto di legge sullo 
zucchero presentato dai senatori Bristow 
e Lodge. Il progetto. riduce .da dollari 
{1.90 a dollari 1.60 per cento libre la tassa 
sullo zuechero raffinato.‘ L'approvazione 
{di questo progetto di legge significa una 
vittoria completa dei repubblicani pro- 
gressisti, giacchè abolisce fra altro i 
dazi che inceppavano l'importazione di 
zucchero raffinato. 


rannranannvismvivIèe 


‘Defraye vince il giro di Francia. 
L'ultima tappa. 


LE HAVRE 28 (N). Alle 5 è stata da- 
ita la partenza per l’ultima tappa. Le 
| Havre-Parigi, giro di Francia. Il tempo 
‘è minaccioso; la folla era numerosa at- 
torno al controllo di partenza, Alle ore 
|4 Alavoine firma per primo il foglio di 
‘partenza. Albini non è partito perchè è 
indisposto: Defraye conduce il ‘plotone 
{favorito dal vento; Oudin ritornò alle 
{5.30 avendo spezzato la ruotà posteriore 
della macchina. 

PARIGI 28 (N). Sette corridori si ipre- 
sentano in gruppo sotto una pioggia di- 
rotta al velodromo del parco dei Principi, 
dove ha luogo l'arrivo. dell’ultima tappa 
di Francia. Giunge primo ‘Alavoine in 
10 ore 5151 e tre quinti! seguito da 
| Vandenberghe, Leonard, Tys, Defraye, 
Buysse, ‘l'iberghien. Garrigou giunge a 
mezza ruota. dei precedenti, Arrivano in 
‘seguito Borgare]lo, Chabert, Salmon; Rin- 
geval ed altri. Pratesi che hà vavato ib 
telaio ed i pedali rotti perde il primo 
posto degli isolali che: viene conquistato 
da Gourcelles. Il corridore belgaDefraye 
vince così il giro.di Francia in bicicletta 
del 1912, 


Un duello al Lido. 


VENEZIA 28 (N). In seguito a un in- 
cidente sorto con vie di fatto, per cause 
che non sono note, fra i.signorì conte 
Mario Rocca e conte Brando Brandolin, 
durante la festa di heneficenza tenutasi 
iersera all’ Hotel Excelsior al Lido, ha 
avuto luogo questa sera fra. 1 suddetti” 
signori. un duello alla sciabola nella 
villa Pappadopoli al Lido. 

I duellanti, che rimasero ambedue lep- 
germente feriti, non si sono riconciliati. 


Paolo e Francesca presi a revolverate. 


LIVORNO 27. Stasera, in via delle 
Lance, è avvenuta una grave tragedia 
dell’ adulterio. ]l marinaio Paolo Cappa- 
nera, di 38 anni, rincasando, sorprende- 
iva il fratello Lodovico in flagrante adul- 
terio colla propria moglie, una giovane 
ventenne assai avvenente, © 

Il Cappanera, sorpreso dalla rion lieta 
lieta scoperta, si avveniò contro il fra- 
tello esplodendogli contro ‘quattro colpi 
di rivoltella ferendolo gravemente. Quindi 
si slanciò contro la moglie ed armato 
sempre di rivoltella la conciò malamente 
percuotendola al capo col calcio ‘del- 
l'arma. 

I due, trasportati all’ ospedale, si tro- 
vano in condizioni gravi. Lodovico sarà 
domani operato di Japaratomia, 

Il feritore, dopo aver raccontato il 
misfatto ‘ad un coguato, è fuggito, 


Uno scandalo in una città germanica. 


BERLINO 28 (N.). AI tribunale è fi- 
nito un processo gettante una luce si 
nistra ‘su. certe® spelonche, delle grandi 
città. Sedeva. sul banco d'accusa una 
giovanetta, Anna Prusch, imputata di 
scandalo pubblico. È 

L’Anna suonava il, pianoforte in un 
locale tenuto da una ex-chellerina, che 
si faceva chiamare Fritz e portava abiti 
maschili. ‘Anche l’Anna portava abiti 
maschili. Frequentavano il locale ra- 
gazze del mondo galante ma anche si- 
gnore dell’ aristocrazia. Per una porta 
segreta. entravano anche uomini che 
però si fermavano in una stanza atti- 
gua, donde potevano, inosservati, osser- 
vare le scene scandalose. 

La polizia avvisata, penetrò nel lo- 
cale sorprendendo nelpubblito maschile 
anche un principe della casa regnante 
di un piccolo Stato germanico. Mentre 
entravano le guardie Anna Prusch stava 
appunto cantando una canzone oscena. 
Perciò.fu accusata di scandalo pubblico 
e condannata a quattro mesi di car- 
cere. 

Le restanti constatazioni della polir'a 
avranno seguito in altri processì, 
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Plenilunio il 29. — Leva il sole alle ore 


4,46. — Tramonta alle ore 7.36, — Oggi S. Marta — Domani S. Donatella. 


Gingne annegati. 

BINZ (Rugen) 28 (N). Allo sbarco di 
un battello da passeggeri si ruppe il 
parapetto del pontile, cosicchè da 50 a 
60 persone caddero in mare. Gli equi- 
paggi della tetza divisione della seconda 
squadra-ancorata» dinanzi a Binz- riu- 
scirono a salvare quasi tutti i gitanti. 
Si crede che sieno annegate solo cinque 
persone. 

Un furioso temporale ad Amburgo. 

AMBURGO 28 (N). Verso le 5 pom. si 
‘scatenò un furioso temporale con gran. 
dine. I chicchi di gragnuola raggiunsero 
la grandezza di uoya di piccioni fino al 

“ peso di 15 grammi. Molte persone, ca- 
valli nonchè bestiame che si trovava sui 
pascoli furono feriti, Migliaia di finestre 
e tutti i tetti di vetro sono stati frantu- 
mati. Nei giardini e nelle campagne la 
gragnuola causò gravi devastazioni, Il 
temporale durò circa 15 minuti. 

Incidente ferroviario. 

BRUGES 28 (N). Nella stazione un 
treno che partiva per Blankenberghe 
urtò contro ‘parecchi vagoni vuoti. Sei 
persone rimasero ferite gravemente. 


Da Torino e da Pordenone a Bologna 
volando. 

BOLOGNA 28 (N). Stamane alle 6.10 
è giunto, atterrando felicemente in Piaz- 
za d'armi, con ùn aeroplano MFarman, il 
tenente aviatore Andrea Poggi del nono 
lancieri di Firenze, avendo a bordo co- 

| me passeggero un altro tenente. Gli a- 
viatori provenivano da Pordenone. E' 
giunto pure stamane su un Bleriot il 
conte Roberti tenente di vascello che 
prese terra all’ippodromo Zappoli. Egli 
proveniva da Torino. Tanto gli aviatori 
militari che sono venuti a portare il 
saluto della scuola d'aviazione al «Resto 
del Carlino» che oggi consegnerà la me- 
daglia commemorativa del primo circui- 
to aereo. italiano della scuola: d'aviazione, 
quanto la missione di quattro ufficiali 
preceduti dal capitano Nabbri, venuta a 
Bologna in rappresentanza del'battaglio- 
ne degli aviatori di Torino intervennero 
oggi alla cerimonia all'Ippodromo Zap- 
poli in' occasione dell’ullima giornata di 
aviazione pro, flotta aerea. 


si IRE 
Podista triestino vincitore a Pordenone. 
PORDENONE 28 (N). ll triestino Gio- 
vanni Cotur, partecipando alle gare po- 
distiche svoltesi gui nel pomeriggio, vin- 
se, brillantemente la «Maratonina» sul 
percorso di 12 chilom. vincendo pure i 
tre ultimi traguardi. Il Cotur ebbe in 
premio la ricca coppa data. dal conte 
Ceriani. : 
È L'aviatore Giulio Fischer è vivo. 
MONACO 28 (N). L’aviatore quì pre- 
cipitàto ieri con un passeggiero é rima- 
sto morto sul'colpo (vedi «Piccolo» di 
ieri) é il pittore monacense Giuseppe 
Fischer, e non già il belga Giulio Fi- 
scher che partecipò anche alle gare a- 
viatorie nella vostra città. 


tnata di corse al trotto 
a Faenza, 
FAENZA 28 (N). Eccovi i risultati del 
‘Vodierna giornata di corse al trotto pri- 
ma della riunione, ‘svoltasi. (dinanzi ad 
. una folla considerevole che fa bene spe- 
«rare.per le prossime corse e  special- 
mente per quella di domenica prossima 
(& agosto) nella quale ‘si’ disputerà il 
campionato Europeo. 

Prima corsa, premio Modena, per pu- 
ledri di è anni, lire 2250 tre prove di- 
stante ognuna con 750 lire di premi. 

I primì tre premi sono stati divisi in 
parti eguali fra «Lauro», «Tisbe» e «Pri 

«mola Wilkes»; il quarto è stato aggiu- 

dicato a «Leonino». 

Premio Trieste, lire 1200, ‘internazio- 
nale, vincere due prove. Primo «Godero»; 
secondo e terzo diviso fra «Hannah- 

‘. Louise» e «Lady Stateley»; quarto «Len- 
gyeltote», 

Premio Bologna, lire 1200, vincere 
due prove. Nella prima prova giunsero : 
1. «Fiordaliso» ; 2. «I'alstaff Kuser» ; 3. 

. «Otello»; 4 «Pia». Nella seconda: 1. «O- 

tello»; 2. «Imperatore». Nella terza: 1. 

«Pia»; 2. «Fiordaliso» ; 3. «Imperatore»: 

4. clalstalf Kusera, 


La IMI giornata di corse al trotto 
a Baden. 
BADEN 28 (N). Eccovi il risultato del- 
: l'odierna giornata di corse svoltesi. su. 
questo ippodromo (II della II riunione 
di estatè); tua® 
Corsa di prova per puledri di 3 anni. 
Cor, 2000; metri 1700. Arrivò primo 
.«Wachtel» m. 1720 (1.332 al km.); se- 
condo «Incognito» m. 1700; terzo «Midi» 
m. 1740. Corsero 13. Totalizzatore 68 
per. 10, Piazzati: 44, 54 e 92 per 20. 
‘Premio del Padiglione. Cor. 2000; me- 
tm 2400, Arrivò primo «Debutantin» m. 
2400 (1.32°8 al km,}; secondo. «Onward» 
mm. 2400; terzo «Hilda M.» m. 2400, Cor-, 
sero 14. Totalizzatore 84 per 10. Piaz. 
doti: 46, 61 e 43 per 20. 
2400. 
(i 


La prima gio 


Arrivò primo «Nini» metri 2400 

al km.); secondo "«Heroina» metri 
16, Tolalizggiare 153 per 10. Piazzati: 
108, 72 e 62 fer: i 


mio Kiralytelek. Cor. 2400; metri 
2440; terzo «Marschall» n. 2400. Corsaro 
> per 20, 


« Premio Emilio Kraft per puledri di 3 
anni. Cor. 10.000; metri 2300. ‘Arrivò 
primo «Kathe» m. 2260 (1,299 al km.); 
secondo «Logos». m. 2280 e «Atout». m. 
2280, testa a testa, Corsero 9. Total 

zatore 82 per 10. Piazzati: 64, 85 e ‘88 
per 20: 7 3 n° 
‘Premio del Club dello Sport, dilettanti. 


Gori 2000; metri 2500. Atrivò primo 


| «lemer» m. 2580 (1.299 al km.) se 
condo «Kersego» m. 2080; ferzo «Gom- 


finder» mì, 2560: Corser 13. Totaliz- 
zitore 35 per 10. Pilizzati 32, 92 è 38 


20. 

Gorsa a vendere per puled i 
rr. ‘2600; metri 1800. ‘Arrivò primo 

«Diva» m. 1800 (1.339 al km.); secondo 


uledri di 8 anni. 


Der 


Corsero 14. Totalizzatore ‘100 per 10. 


«Hart m. 1816; terzo «Gigi» m! 17707 


CRONACA LOCALE 


Documento riservato? 


L'altra sera, lette nella seduta del 
Consiglio dal: commissario governativo 
le dichiarazioni del Governo con quella 
voce singolarmente rapida e bassa che 
in molte parti le rendeva inintelligibili 
agli stenografi al pari che ai ‘consiglieri, 
un funzionario, del Comune s’ accostò a 
lui, pregandolo di volergliene rimettere 
il manoscritto per la compilazione del 
verbale: ma il rappresentante del Governo 
rispose di non potersene privare poichè 
ne aveva una copia sola. Pensando che! 
le dichiarazioni ‘ufficiali fossero ‘ state! 
consegnate all'agenzia ufficiosa. per la) 
‘diffusione e nell’intendimento di com-. 
pletate il lavoro. del nostro. stenograîo, 
abbiamo telefonato dopo la seduta alla 
direzione locale. del «Gorr., Bureau», 
chiedendo se le dichiarazioni ci sareb- 
bero comunicate nella sera stessa. Ci 
fu risposto che le dichiarazioni erano 
state bensì rimesse al «Corr. Bureau», 
ma che era stabilito di trasmettere sol- 
tanto a Vienna; eventualmente ci sa- 
rebbero state rimesse lunedì. Ieri però 
queste. dichiarazioni. ufficiali, che. il 
commissario governativo rifiutava a un 
funzionario del Comune poichè ne aveva 
una copia sola, che il «Corr. Bureau» 
rifiutava a noi, suoi abbonati, perchè 
aveva l'ordine di spedirle soltanto a 
Vienna, comparivano stampate nei gior- 
nali locali amici del Governo; nell’una 
quasi testualmente; nell'altro, con pri- 
vilegio, testualmente, 

Che storia è questa d’un documento 
ufficiale riguardante il Comune e che il 
Comune non può avere, d'un documento 
pubblico destinato alla pubblicità e che 
per giungere alla pubblicità deve attra-' 
versare il canale di Vienna, e che vice- 
versa a quest'ora è già rimesso hel pieno 
testo ad. alcuni giornali, con esclusione 
del Comune e degli altri? 

Sapeva il Governo che alcuni giornali 
la avrebbero stampata ? E allora perchè 
il «Corr. Bureati» non lo comunicò a 
«tutti» ‘i suoi abbonati di Trieste prima 
che fosse spedito a Vienna? Che ri- 
serva si voleva fare d'una cosa che non 
era più riservata? Non sapeva? Hin'tal 
caso gli ‘spetta avviare le indagini sulla 
trasgressione avvenuta alle sue disposi. 
zioni: trasgressione che gli dovrebbe riu- 
scire particolarmente spiacevole, se' noh 
per riguardo ai diritti della pubblicità, 
almeno per riguardo alla presidenza mu- 
nicipale che .ne. risultava posposta ai 
giornali amici del Governo. 


| Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Da Felice e Vittorio cor. 0.60. 
Escursioni e bagni degli allievi del 
Ricreatorio di Città vecchia. Una squa- 
dra di 30 allievi del Ricreatorio di Gìt- 
tà vecchia, con tre maestri, compì gio- 
vedì scorso un'escursione lalla selva‘ di 
Albiniana (Tarnova). Partiti alle 10° di 
sera, ‘(e cominciata l’ascesa a mezza- 
notte dalla stazione di Volciadraga, per 
Belpasso, che toccarono alle-4 del mat- 
tino, e per Carnizza, dove si fermarono 
un’ora per la colazione alle 8, raggiun- 
sero la volta. del. Gran Ciglione alle. 
10,80. Nel ritorno, a Carnizza alle 12 
fecero una seconda colazione, e. per il 
villaggio di Tarnova, arrivarono alle. 7 
di sera a. Gorizia, dove pranzarono, © 
poi si recarono al monumento & Zorulti; 
alle 11.30 furono n Trieste. 

Una squadra di 60 ragazzi: si recò ai 
bagni di spiaggia a Muggia, come l'anno 
scorso; un’altra squadra, pure di 60 fan- 
ciulli, iniziò i bagni ‘a Punta grossa, 
allo ‘stabilimento. «San Giusto», una e- 
stremità del quale fu. messa. cortese- 
mente a disposizione dei ragazzini “dei 
Ricreatori dal proprietario signor Sauro 
pér le primo ore del mattino. 3 

Pervennero: dal sig. Alessandro Zen- 
covich cor. 20 per aver ricevuto l'an- 
nuario dei Riereatori: dalla signora Li- 
bera Polacco 'cor. 5 visitando la mostra 
di lavori manuali; dal sig. G. Bratos 
cor, 5 per non aver potuto visitare la 
mostra. La ditta Serravallo inviò nume- 
rosi oggetti di réclame  artisticit carlo 
line, matite, tagliacarte, scatole, albums. 
ecc. La Federazione per.ilpromovimento 
del concorso di forestieri donò , tabelle 
murali e molta cartoline. Il sig. A. Po- 
lacco regalò un giuoco di dama e un 
giuoco di scacchi. 

Alla «Pro Cultura». Una fitta accolta 
di soci della «Pro Cultura», col concorso 
di una fiorita di graziose signore, si 
recò ieri a continuare la visita artistica 
al. Museo: Revoltella, e. questa volta 
l'esame. delle. pitture e delle, sculture 
ebbe a guida esperta, dotta e gentile la 
competente illustrazione verbale dell’ e- 
gregio prof. Alfredo Tominz. Fu una ras- 
segna interessanlissima e istruttiva che 
procurò ai convenuti un vero godimento 
dello spirito. 

Congresso della. Lega fra macchinisti 
navali. — Per la scuola professionale. 
Termaltina alle 11 fu tenuto l’annunciate 
‘congresso generale straordinario della 
Lega fra macchinisli navali, solto 
la presidenza del vicepresidento signor 
Sala. Venne comunicato all'assemblea 
come in questi giorni, fra la direzione 
della Lega e la Giunta della Camera del 
lavoro; seguirono trattative in merito ad 
una modificazione statutaria chiesta alla 
Gamera da parte della Lega; ma che 
‘queste traltative aborlirono. L'assemblea, 
pur dichiarando di consent 
gramma della Camera rimanendo mo- 
ralmente solidale con la stessa, delibera 
(per questo anno la sospensione di ade- 
rirvi ‘àficlie ‘materialmente. Dal segreta- 
rio sig. Fain viene quindi presentato lo 
schema del nuovo, statuto, secondo, il 
quale la Lega verrà ad allargare la pro- 
‘pria altività. diventando «Lega generale 
fra'macchinisti navali a. u.» formata da 


una direzione ‘ger 


Piazzati: 102, 185, 96 per 20. 
‘Premio del ‘l'otalizzatore. Cor. 3000; 


glio di delegati proporzionalmente nomi. 
nali da ogni singola società di naviga- 
zione, con la facoltà all zione di 
affidare in caso di neces i 
‘singoli rappresent 
vessero un numero 
affiliati della stessa soci 
i|zione, delegati che dovrebb si 
‘pre dipendere dalla direzione gener 
L'attività, della, Lega gi 


jetà di naviga 
ero però sem- 


entrarono a far parle della Lega anche 
macchinisti lloydiani. 


ite col pro-, 


; con un Consi; 


\ il lavoro di! 
apli dei giuppi cHe a- 
superiore ai duecento 


‘ale. 
à ora va allar- 
gandosi — rileva il relatorè — poichè 


Lo statuto viene approvato come pro-|alla gara. I due giovanissimi armi erano 
formati dai sig. Ant. 
Montanari, Romaldo Parovel, Giuseppe 
Nicolò Depangher tim. per 
«Libertas” Guido Angelini: Renzo Zelco, 
‘Agide Sallustio, Marino Bidoli e_ Livio 
Zay-tim. per la «Nettuno» di Trieste. 

A questa corsa partecipò “fuori gara» 
l'afmo dei «Baruffanti» di Gapodistria, 
la Jorò ‘corsa "futtutto unò* «spurty"Tser: 
ralo è. veloce, fanto che nonostante il 
bel record falto dai consoci della «Li- 
bertasy, vincitori dellavgara; l' armo, dei 
«Barulfanti» tagliò prima il 
per: circa. 100. metri, 

La giuria al completo, 


posto»dalla direzione, allareui elabora- 
zione era stato affidato. In merito alla 
scuola professionale per macchinisti na- 
vali, il. segretario, .in nome della. dire- 
zione, rileva come fosse avvenuto quello 
che-i-macchinisti. affiliativalla Lega te- 
mevano, e cioè che sorgesse fra i par- 
diti polilici a Vienna la discussione sulla 
sede della*seuola. Apputito per fema di 
ciò, date le precedenti dichiarazioni del 
governo in merito ai fondi necessari e 
ad altre questioni, la Lega fu già da bel 
principio d'accordo nel chiedere la scuo- 
la unicamente, come tale, disinteressan» 
dosi da. qual. parte venisse ; procurata e 
aderendo, piuttosto che attendere all'in- 
finito, ad. avere la sede abbinata, ‘anzi- 
chè all'Accademia di nautica, alla scuola 
industriale dello Stato. Ii per questo 
che appena insorto il dibattito a Vienna, 
la Lega richiese .il parere ai gruppi di 
macchinisti di Pola, Lussinpiccolo, Zara, 
Sebenico, Spalato Gravosa, Ragusa, € 
Cattaro, e, ricevuta risposta consonante 
con le vedute dei colleghi di ‘Trieste, te- 
legrafò ai vari ministeri interessati, in 
Vienna, chiedendo in nome, di tutti gli 
affiliati la istituzione della scuola pro- 
fessionale nella scuola industriale dello 
Stato, in Trieste. Come di questa scuola 
sia estrema la necessità — rileva il re- 
latore — dimostra fra altro il fatto, che, 
in causa delle premesse delle nuove di- 
sposizioni di legge, mancando le corri. 
spondenti istruzioni professionali, si. è 
dato ultimamente il caso che su 9 can- 
didati all'esame sette vennero bocciati. 

L'assemblea, a. voti unanimi, approva 
l'operato della direzione. 

Quindi, votato un ringraziamento alla 
stampa, il congresso si scioglie. 

Blargizioni varie. Ci perverinero: 

Per onorare la memoria della signora 
Anna ved. Cimadori dal. signor. Jacopo 
Serravallo cor. 20 a. favore della Guare 
dia medica, ) 

Giuoco di tombola. della Previdenza 
Oggi lunedì, alle 6.30 pom. dovranno 
presentarsi al pianoterra della casa 
N. 9 di via Valdirivo (Previdenza) da- 
vanti alla Commissione, coloro che aves- 
sero vinta la tombola della‘ Previdenza 
coi seguenti numeri finora ‘estratti: 

5 - D9n=182/--18 -88!- 53-- 27.- ‘28 
8 - 36-01: 37 +21 < 100- 69- 3424 
61-72 - 58- 79- 67 - 6-49 - 831 - 
35 - 88 - 604 - 15 - 32 13. 347514 
80 - 26. 

Cartelle. presentate dopo le 7 pom. 
non còncorreranno alla vincita. 

‘Alle: 7 pom. continuerà l'estrazione di 
altri numeri. 

Adunanze sociali. L'adunanza della 
Lega degli impiegali subalterni del Co- 
mune che si doveva tenere jeri andò; 
deserta per mancanza del numero legale;| 
perciò l'adunanza venne rimandata a 
mercoledì 31 corr. alle 8. pom. alla Ga- 
mera del lavoro, via Torre Bianca £L. 


Le regate ni ferì a Bnrosla. 


Ieri mattina, lungo la riviera. di Bar- 
cola, seguirono, favorite da un, mare i- 
deale, le regate a remi, indette dalla So-| 
cietà delle regate, fra società nautiche| 
delle nostre provincie. Lo specchio ac-| 
queo, specialmente. all'arrivo (Barcola),! 
era affollato d’imbarcazioni d'ogni tipo.| 
Lungo la riviera, folla di belle signore e 
signorine e moltitudine maschile. In due 
recinti avevano posto le rappresentanze 
delle società confederate, con' larga par- 
fecipazione del bel sesso, in altro Ia di- 
rezione della Società delle regate con a 
capo l'egregio presidente onor. Mordo, la 
commissione di regata al completo con a 
capo il presidente sit. Giov. Glaich, e la 
giuria. Nella prima gara, per yole a due 
e tim.: «juniores» per il «premio della 
Società ‘delle regale», scesero ‘in lizza 
il tre nvmi inscritti. 5 

Quello della «Nettuno» di Trieste, già 
poco dopo‘la parlenza passò alla ‘testa e 
vogando in otlimo stile e'con un «finish» 
ammirabile giunse primo in 65746} 
secondo» «Libertas di Capodistria in 
704° L'armo dell’«Arupinum» di Rovi- 
gno che fino a 250 metri dall’ arrivo a- 
veva lottato con la «Libertas», dovette 
abbandonare, per crampi manifestatisi al| 
secondo remo. L’armo vincitore ‘applau- 
ditissimo, era composto degli studenti A- 
gide Sallustio e Renzo' Zeleo, tim. Livio 
Za Quello della «Iibertas»:e Romualdo 
Parovel, Giuseppe Grio e Nicolò Depan- 
gher, tim: Lil 
|. La seconda gàra per. «la coppa del 
Rowing Club» di Trieste, metteva alle 
prese due «armi» di valore eccezionale, 
«Libertas» di Capodistria, («Baruffanti»); 
e quello della. Ginnastica «Forza e Va. 
lore» di Parenzo in yole di mare a qualtro. 
La gara si svolse veloce ed. accanita 
fino a circa 200-250 dall'arrivo. A que- 
sto punto, benchè il «campo di regala» 
fosse. largo e spazioso. per. almeno dieci 
armi, pure ì due concorrenti si avvici- 
narono talmente che i remi s'inerocia- 
"rono. Gli equipaggi cessarono di vogare 
protestando a vicenda. e le barche si 
fermarono, Poi l'armo di Parenzo, riprese 
a vogare e passò solo, il traguardo in 
608!” e quattro quinti. La «Libertas» 
non continuò. Dopo l'arrivo i due equi- 
paggi avanzarono le loro. proleste alla 
giuria la quale rispose che avrebbe de- 
ciso a gare finite. 

Nella 'torza. gara per il premio Società 
delie Regate per «scullers» corse .solo 
il dott. Giorgio. Amodeo del. «Rowing 
Club» triestino, clie compì benissimo i 
1500 metri in 793% e quattro quinti, 

Quarta, fu la gara per ‘yole di. mare 
a quattro e timoniere: «juniores» perla 
«Coppa della, Sezione nautica della Gin- 
nastica» di Trieste. Gli inscritti. erano 
tre, ma una’ non lieve indisposizione 
sopraggiunta nl capovoga della. «Iorza 
e Valore» di Parenzo. ufficialmente con- 
statata dal medico dotl. Silvio Vianello, 
obbligò il ritiro di detta Società. I due 
equipaggi rimasti in. gara rappresenta- 
vano Ja «Nettuno» di Trieste e; la «Li 
bertas» di Capadistria, La lotta serrata 
e veloce si svolse quasi sempre «barca 
a barca», fino.a circa 250 metri dall'ar- 
rivo, quando, la «Libertas» con uno 
spunto velocissimo ayvantatgiò tanto da 
vincere rin soli. 5159 e - quattro quinti, 
(«record degli, juniores”). L'armo della 
Neltuno che vogò in bellissimo stile da 
fare onore'al socio «trainer? sig. Mus- 
Safin che l'aveva preparata passò se- 
conda in 5'58”314 Con. questa vittoria 
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Vergerio, Umberto 
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fraguardo 


a, capo 
nel vicino 


il Castelletto, si immerse nella lettura | una ferita sopra l'occhio destro. Pierina, 
del giornale. Poco dopo un giovanotto | Burghet, di 32 anni, giornaliera, abitantdf 
prese posto sullo stesso sedile. Ad unlin via delle Beccherie N. 47, con una. 


afferrò-d'improvviso-la signorina per un|Detman, di 45 anni, abitante in via dell & 
braccio ‘d'a viva forza tento di strap-|Fontana N. 3. con ematomi alla coscia e 
sorpresa, emise un forte grido e qual-|anni, abitante in via delliAcquedotto N. 
cuno accorse. Il giovinastro allora fuggì |98, con contusioni al fianco destro 
neì sottostante»boschetto del Castelletto | probabile frattura di una costola. 

e prese la via del monte yvalicando la DE 
ferrovia. Lo' attendevano nel boschetto| Notizie meteorologiche. Alta marea 
altri due ‘individui. Poco! dopo Soprag-|10.6 ant.e 8.58 pom.— Bassa marea 3,38 
giunsero due sorveglianti dei giardini e|ant. e 3.11 pom. x 
alcuni giovanotti, ma benchè questi ul - 
fimi si meftessero subito alla ricerca del 
malvivente e dei suoi complici non po- 


+ 


TRATRI. 


parle la borsetta. La signorina; colta «ditalla scapola destra. Dorotea Kebai, di 404° 


ù 
I 


certo punto mentréè il luogo era deserto, |contusione alla spalla destra. Isabella T cont 


torni 


e [Min 


Vern 


cern 


Den: 
è] ; 


giudici del percorso e quelli di. arrivo, 
deliberò (era la 1 pom.) di dichiarare 
valida Ja corsa contestata fra la «Horza 
e valore» di Parenzo e la «Libertas» di 
Capodistria: e di assegnare il primo pre- 
mio ai parentini e il: secondo alla »Li- 
bertas» di Capedistria. 


bello. Bastò l'annuncio che si sarebbero 
tenute le corse podistiche su pista, per 
far affollare il vasto campo sportivo di 
Montebello. Alle 6 pom. i corridori ven- 
nero allineati per la partenza e dopo le 
ultime 
venne dato il via. Dopo un paio di giri 


'on..iug. Doria, 
ristorante, dopo avere interrogato singo- 
armente tutti i canottieri in causa, i 


Le gare sportive al Campo di Monte- 


raccomandazioni dello starter 


i corridori erano’ già divisl'in due grup-|me il solito dove vi sono tanti coman- 
più quali arrivarono al traguardo nell ganti le faccende vanno male, E: però 


seguente ordine: Ftancesco Bencich del 
CS. Plimpia in 10726”, II Gioachino 
Bezina del G. S. Internazionale, II A- 
mor Novello G.S. Olimpia, IV. Pietro 
Reggio, dello Sport Pedestre Trieste, V. 
Giovanni Goina' dell'US. Libertas. 

Gli altri arrivarono! in tempo massi- 
mo. La seconda gara era di Km. 12, a 
coppie, la ‘prima del genere che venisse 
ténuta nella nostra città. Alla partenza 
si presentarorio due coppie del ©. S. In- 
ternazionale e due dell’ Ass. Edera. I 
corridori partirono con unu volata soste- 
nutissima e dopo due giri la coppia 
N. 16 dell'Ass. Wdera aveva. il vantag- 
gio di un quarto di giro di pista e così 
continuò per 'un paio di giri, finchè per 
improvvisa vindisposizione di una dei 
corridori la coppia si dovette ritirare. 
La gara continuò con evidente superio- 
rità della coppia Bertone-Pacor  del'Q. 
DE Internazionale lo quale arrivò prima 
in 40727”, Ila Cernigoi-Barison del C. 
S° Internazionale in '‘40°40", IMa Paiero- 
Valerio dell’Associizione Edera in £1°20”. 
Nessun incidente, 


Tre colpi di tiva in direzione del enore 


Stanolte Giovanni Sormann, d'anni 
24, bandaio, abitante «in Santa. Maria 
Madd; Superiore n. 790, accompagnata 
la fidanzata Maria. Suppancich a casa, 
salì nella sua stanza e con una lima a 
triangolo dalla punta aguzza, come uno 
stile se ne inferse ben tre colpi in di- 
rezione del cuore. Poi s'abbatè a terra 
in un lago di sangue, dicendo :, Moro!» 
Accorsi i parenti. sì recarano subito a 
telefonare dal vicino Ospedale alla Guar- 
dia medica, il cui dottore fu poco dopo 
sul luogo: comun ctassametro,  e' visto 
che le ‘forite ‘erano. gravissime —i gli 
parve che due ferite fossero penetranti 
in cavilà — praticò al disgraziato ‘una 
fasciatura provvisoria e lo. accompagnò 
immediatamente all'ospedale maggiore. 
Il Sormann fu ricoverato nel quarto rir 
parto. Versa in grave stato. 
Du quanto ebbe a dire la Suppancich 
che, desolalissima, si recò poco dopo 
all'Ospedale senza riuscire a poter ve- 
dere, per il divieto opposto dai medici, 
il fidanzato, questi avrebbe tentato di por 
fine in tal modo ai suoi giorni, a causa della 
gelosia. Stando all'osteria con. lei, gli 
era paso che ella avesse civeitato con 
qualcuno dei presenti e sulla via le a- 
veva mosso dei rimproveri, Ella aveva 
risposto alquahto risentita: e ciò gli a- 
veva dato l'ultima spinta... 


TI gontegne strano di un ferita. 


Una revolverata a una gamba. 


Stanotte verso Je due si presentò alla 
Guardia medica un giovanotto che, «al 
polpaccio della gamba destra, aveva una 
ferita di revolver, di natura grave, poi- 
cliè il proiettile era penetrato attraver- 
so i muscoli ‘e i tessuti, fermandosi 
‘presso ‘lo stinco. Fu ‘immediatamente 
mediento e poi trasportato all'ospedale, 
ove fu necolto nel'‘quarto riparto. 
Mentre alla Guardia medica aveva 
dato il none di Antonio Sen," all'ospe- 
dale il giovane disse di chiamarsi An- 
tonio Zeriau. Soltanto più tardi, messo 
alle strette, finì col ‘confessare ‘che si 
chiamava: Emilio Zeriau, d'anni 19, 
bandaio, abitante al N. 781 di Valle di 
Rozzol. ; 3 
Interrogalo sul come e dove'aveva ri- 
portata la grave ferita constatatagli, Io 
Ziériau prima raccontò che era stato ag- 
gredito e ferito senza alcun motivo da 
un individuo saltato fuori dall’ombra 
col revolver'in mano, e che gli aveva 
fatto fuoco addosso, fuggendo subito 
dopo. Ma poi sì corresse ‘e diede questa 
altra versione: 
— Mentre imboccavo là via dell’ Ere- 
mo per recarmi a casa, incontrai un 
giovane che ‘aveva nelle mani un og- 
golto Inccicante, come un revolver. Gli 
passai a fiunco e, iti quella, avvertii un 
forte bruciore nella gamba, mentre con- 
temporaneamente udivo ‘1’ esplosione di 
una revolverata. Evidentemente, il gio- 
vane, maneggiando l'arma, mne. aveva 
fatto scattare involontariamente il gril- 
Jetlo; l'arma era esplosa ‘ed io ero ri- 
masto ferito? 
Naturalmente, per le disposizioni. dol- 
la legge vigente; la polizia: fu subito 
avvertita della presenza del’ ferito allo 
Ospedale e delle versioni “contraddilorie 
da lui date circa il ferimento: e, mentre 
scriviamo; ‘funzionari di p. s. procedono 
all'interrogalorio ‘dello Zeritu; nell'in: 
tento di accertare la verità. Dove è sta- 
togli ferilo? In rissa? Sorpreso in qual 
che impresa amorosa, o'in qualche 1m- 
presa ‘d'altro genere? | i 


i 
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sicurezza a Barcola venne già più volte 
portata a, conoscenza della Direzione di 
Polizia; ma questa declina ogni inge- 
renza dicendo che Barcola dipende dal 


a sua volta dichiara 
Luogotenenza, che dichiara che la pub- 
blica sicurezza dipende dalla Direzione 
di Polizia, La gendarmeria di Prosecco 
ha la sorveglianza fino a Cedassammare 
ed alle case Starz sulla strada di. Con- 
tovello e più avanti dichiara di non po- 
ter ingerirsi, 
tenenza, Consiglierato di Luogotenenza, 
Direzione di Polizia e Gendarmeria, ben 
qua 
responsabilità della p. s. a Barcola. Co- 


terono trovarne traccia. 


La mancanza di guardie di pubblica|; 


Ì 
1 


Gonsiglierato di Luogotenenza, il quale 
dipendere: dalla 


Yi sono adunque Luogo- 


tro Autorità che. si palleggiano la 


degno di rilievo il fatto che in una sta- 
zione balneare comè Barcola, di dome- 
nica; nel mese di luglio e. alle 8 di 
maltina, possano accadere episodi come 
quello narrato. Date queste condizioni, 
di sera nessuno si arrischia di tratte- 
nersi sui sedili nei. giardinetti sotto il 
Gastelletto. L'unica guardia, che ha la 
sorveglianza notturna dal cimitero «di 
Barcola a Cedassammare e fino alle case 
al confine sulla strada di Contovello, sil 
capisce che non possa fare un efficace 
servizio. Dunque bisognerebbe che le 
quattro autorità citate si mettessero di 
accordo periivedere à chi :spetti il ser- 
vizio dì p. s. di Barcola; ma bisogne- 
rebbe che ciò avvenisse subito, senza | 
attendere che passi la stagione balneare. 


Tnsolazione. Ieri alle 4.40, pom. in via| 
Ugo Foscolo un uomo dinanzi al N..28;| 
cadeva a terra rimanendo poi immobile. | 
Visto che non si poteva rimuoyorlo, si 
si telefonò alla Guardia Medica, e il| 
dott. constatò era chein preda a un inso- 
lazione, e dopo, avvergli prestato  qual- 
che cura lo inviò. all'ospedale, ove lo! 
si accolse nel secondo riparto. Si chia- 
ma Antonio Kerkovetz, di 27 anni abi- 


tante pure in via Foscolo. | 


Perimento. Ieri verso le 4 pomeridiane, 
una vettura si fermava dinanzi alla 
Guardia medica, e ne scendevano quat- 
tro persone avvinazzate. Uno di essi, era 
ferito al braccio destro, e aveva recisi i 
muscoli esterni, li dottore, d'ispezione 
gli medicò la ferita, invitandolo poi a 
recursi all'ospedale ove gli si sarebbero 
ricuciti i muscoli. Un fratello del ferito, 
raccontò che’ questi, che si chiamava 
Antonio Claunig, di 20 anni, abitante in 
SUM M. Super. N. 621, era stato ferito 
da un amico all’osteria. Non avrebbero 
detto clii fosse il ferilore, perchè avevano 
già deciso di ripagarlo della stessa mo- 
néta. ll Claunig si recò poi all'ospedale 
ma non volle rimanere nel Pio luoga, e 
co! fratello è gli amici, si recò a bere 
nuovamente. 


Durante il lavoro. Una mano muli. 
lata. Carlo Fermeglia, di 20. anni, fuo- 
chista, abitante in via di Montecueco 
N. 16, ieri mattina. mentrn lavorava. al 
Punlo' franco, al hangar N. 15, s'impigliò 
la mano destra fra due casse e n' ebbe 
asportato l'indice, netto, i 

thiamato un dottore della Guardia 
gli prestò le cure del caso e poi lo inviò 
all'Ospedale. ove venne accolto nel de- 
cimo riparto, 


Colpito da un calcio di cavallo. Gio- 
vani Bruna, di 57 anni, cocchiere, a- 
bitante in via G, Boccaccio N. 20} oc- 
cupato presso la S, A. di trasporti «A- 
driatica”, îeri mattina mentre ferrava i 
suo cavallo dal maniscalco, fu colpito 
con un calcio e riportò una ferita. con 
lesione dei tessuti ‘è della  musculatura. 
Si recò 'a farsi medicare alla‘ Stazione 
dî soccorso, ove fu consigliato di recarsi 
all'ospedale. 

Ubriaco che cade. Angelo I. di 51 
anno, abitante in via del Toro, ieri notte 
trovandosi nell'osteria, di «Girolamo» in 
via del Farneto V. 2, ma ubbriaco, di- 
sturbava tutti: accompagnato fuori, si 
oppose. 

L'oste io spinse allora sulla strada ed 
egli andò lungo disteso a terra. Solle- 
vato ‘da due’ passanti fu condotto al 
Ponte della Fabbra ma, lasciato solo il 
F., cadde nuovamente a terra e non si 
sa se allora o già la prima volta si ferì 
all'occipite. 

Accompagnato alla Guardia 
ebbe le cure del caso, 


Lesioni accidentali. Ricorsero alla 
Guardia medica: Paolo Qocoli, di 17 
anni, muratore, abitante in via dell’ In- 
Idustria N. 9, per una ferita al pollice 
sinistro; Leopoldo Trani, di 7 anni, 
abitante ‘in via Cereria N. 5, per scot- 
tature al piedé destro. 


Un ottantenne, ubriaco, che si ferisce 
cailendo. Mario Fiori, di 80 anni, iersera 
passava per la via Cecilia, ubriaco fra- 
dicio, quando a un tratto le gambe gli 
mancarono ed egli, cadde innanzi alla 
‘casa N. 6, riportando una ferita. all'oc- 
cipite. Il dottore. della Guardia medica, 
chiamato sul luogo gli prestò le prime 
curé e lo inviò poi all’ Ospedale ove, 
però, non venne accolto, e fu mandato 
per i fatli suoi. 

Il vecchio, che non aveva. ancor bene 
smaltita la sbornia, arrivato in via Ni- 
colò Machiavelli, cadde nuovamente & 
terra ed essendoglisi smossa, Ja benda, 
la ferita tornò a sanguinare, Accompa- 
‘‘gnato alla. polizia, da colà si telefonò 
alla Guardia medica e il dottore nuo- 
‘vamente. dovette prestargli le cure ne- 
cessarie 


medica 


ì sedulasi su un sedile 


8 una signori! 


la «Libertas» di Capodistria ha vinto 
definitivamente la coppa che era premio 


a circa 50 p 


Barcola, n 


Aggressione a Barcola, lermallina alle! 


issi dal Bagno popolare di 
ella località Giardinetli sotto 


via del Coroneo alle 7.45, in attesa del- Dibil 


P 
niente altro. Nella prossima giornata fe- 
stiva si dovrà provvedere ad aprire il 
teatro un po' prima per evitare gli ag: 
glomeramenti. L’ «Eva» ebbe anche ieri 
sera il successo della sera precedente 
con molti ‘applausi agli ‘artisti e richieste | 
di bis. Il teatro aveva un aspetto impo= faje 
nente. di 


nista la signora De Lys. 


MINERVA. Compagnia d' operette Maurizio | 


TEATRO CINE, (Excelsior Palace Hotel) 
€ 


Movimento nel porto. 


Cadute. Per lesioni riportate in. seguito 
a cadute, ricorsero alla Guardia medica: 
Teodoro Guglielmi, di 34 anni, fotografo, 


Minerva, Era tale la ressa di pubblico fg, a 
ersera all'ultima rappresentazione del: Tuo 


*«Eva», che la, folla agglomeratasi in Pere 


"apertura del Teatro irruppe impetuosa Fetà; 


sfondando lo steccato che mette ‘al log- falla 


rione. Ci fu un ‘po’ di confusione ma Fetn 


cata 
Ù 


Thor, 
‘AMe] 


coda 


Questa sera: «Santarellina», protago: pani 


Spettacoli d’ oggi. 


da 
BILI Gre Rat Santarellina* 3 atti Celganoi 
ò Hervé. “VII 
{. Ore 5-10. Spettacolo cinematografico, Cora 
NUOVA YORK. (Ore 8-12), Con-PMila, 


Muel 


certo. 


matografia dalle 4 alle 11. 
FFE' BXCELSIOR PALACE HOTEL. (Ore 
12) Concerto Orchestrale Lazare. Ingresso 

libero. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Teri arrivarono nel nostro porto i pi: 
roscafi del Lloyd «Metcovich» cap MV 
Jercovich da Venezia con 16 passegi 
«Euterpe» ‘ cap. S. Stutega da Fiume 
«Albania» cap. F. Mareglia' da Prevesa 
e scali con 55 pass. «Vienna» cap. A 
Leva da Alessandria e Brindisi con 163 
passeggeri. 

I pir. a. u. «Lovrinac» cap. G. Givi: 
tanich da Cattaro e scali con 75 
«Isonzo» cap. Chenezevich da 
«Spalato» cap. G. Jelicich da Metcovich 
«Baross» cap. E. Ivancich da Verezia, 
Il piroscafo italiano «Veneto» can: 3 
Augusto Pellegrini da Venezia con 387 
passeggeri. 
Partirono i piroscafi del Lloyd «Stirianter 
per Brindisi, la ‘Grecia, Costantinopoli etutt 
Batum; «Gorizia» per Brindisi e gli sca-@agi 
li della Soria; «Metcovich» per. Veneziadf@il? 


ci 


rss 


Movimento dei piroscafi am 


«Alga» carica a Methil. «Marina» 
rivò il 28. a Marsiglia, «Onda» pass 
Tangeri il 25 diretto a T'aganrog, «Stella 
e «Luna» attesi a Sira, «Sabbia» scari-fi 
ca a Barletta, «Sirena» passò Sira il 2t 
diretto a Calcutta, «Moravia» carica 4R 
«india» scarica. a Rotterdamg 


Piroscafi del Lloyd a Costantinopoli. 


Nel porto di Costantinopoli arrivarono! 
i seguenti piroscafi lloydiani: «Garniola»| 
il 24 da Trieste e scali della .Grecl&p 
«Leopolis» il 24 dai porti del Danubio: 
«Tirolo il 25 da Batum, «Gastein» il 20/01 
da Trieste e la Tessaglia, «Abbazia» il 148 
26 da Odessa, «Praga» arriverà staman@ en 
a Trieste. tivo 
Ne partirono: «Leopolis» il 26 per Tried Îlio, 
ste in linea celere, «Carniola» il 27 pertica 
Batum, «Gastein» il 27 per Odessa, «Ab-tUM 
bazia» partirà oggi per la Tessaglia @fSe 
Trieste, «Tirolo» partirà pure oggi pef si 
la Grecia linea A e Trieste, «Praga® 20) 
proseguirà il 2 p. v. per i porti dello 
Danubio. ì 


Da 
Vi 
ae 


GENOVEFFA HLADNIK È 


d'anni 19, dopo brevi sofferenze, spirò iena 
munita dei contorti religiosi. Ì 
. Gli addolorati genitori Giuseppe 0 MarisjFion 
il fratello Giuseppe in unione a tutti gli alfa) 
parenti partecipano si grave perdita agli amidBlip 
e conoscenti. Mio, 
T fanerali seguiranno Lunedì 29 corr, alliiag 
ore 5.30 pom., dalla casa N, 20 di ‘via GiorgiMon 
Galatti direttamente’ al Camposanto. Ela 
Grande Impresa CAPELLAN, Corse 47. 


COMUNICATI") 


Ci preme dichiarare pubblicamente che noî 
entriamo in. polemica con l’Orchestrale Tri 
stina per il comunicato da essa inserito n@i Ù; 
periodico «La. Coda del Diavolo» d.d. 27 cortine, 
e ricorriamo alle vie legali per le calunnie ifio 
esso contenute, soltanto sfidiamo POrchestrallliad 
‘a pubblicare il nome della persona che lauto? he 
rizzò a inviare il telegramma apocrifo. fi 
La Direzione 
dell? Associazione Orchestrale-Bandisti 
in Trieste. 


La Hyg. Everclean kinen Gollar Gi 
già Qesterr. Danermische Gesolhi 
ha messo in vendita tutte le attes 
nuove forme dei COLLI inalicrabil» 
che in seguito a - perfezionamen!! 
nella fabbricazione è in grado. 
vendere ai seguenti prezzi: 

tl, dozzina Golli semplici. . Cor. 2.08 
1 Collo di prova... ...0 
Al, dozzina Golli doppi . . . 


» 


1 Collo dî prova... .... ti 
2 paia polsi bianchi op. col. ,, 
” ELI ” ” 


Vendifa esclustua per Trieste e la regio! 
P. ROMANO & FIGLI | 


Tolefono 1-65 rom, IV, Vie S. Nicolò 


*) Tui Redazione st dichiara estranea. tanto rigul 
alla forma quanto al contenuto; e non assume 


‘abitante in via del Farneto N. 22, con! responsabilità fuori "di quella voluta dalla legge: 


SL PICCOLO, pag. 13, 


29 Luglio 1912, N. 11153. 


Sulla riabilitazione dei condannati 


n Progetto del nuovo codice penale 
* Pontine anche alcune disposizioni in- 
a Ttomo alla riabilitazione dei condannati, 
9 Circa qu importante innovazione nel 
O fRUovo progetto il Governo così si espri- 
(. e: «La riabilitazione dei 
Minorenni è già stata proposta di 
Stino nella parte del progetto che con- 
Semo il trattamento dei delinquenti gio- 
a Greli in linea penale e della protezione 
CO FORNI da accord ad essi. Ma mentre 
il logico ‘che la rispeitiva novella, dato 
Bi; SUo scopo, debba limitarsi a trattare 
della riabilitazione dei ‘delinquenti ‘mi- 
Noriti, il progetto del nuovo codice pe- 
ba; e doveva invece anche fissare la sfe- 
8 d'azione di questa nuova istituzione. 
Stcondo il progetto la riabilitazione può 
» Sere accordata anche nel caso che la 
vip ona che ha commesso un'azione pu: 
do a Abbia già compiuto il 18.0 anno di 
g- alta Le eccezioni che erano state apposte 
pe riabilitazione dei delinquenti mino- 

1a #f@nni sono state esaurientemente e soli- 
si pimente ‘combattute in seno al progetto 
u presso. L'unica preoccupazione giustif= 
Ca ata che può sorgere a questo proposito 
ri da Lella che introducendo generalmente 
Moni bilitazione si fa diminuire il ti- 
lan P della condanna. in genere e “quindi 
na e l'efficacia, lo scopo del ‘codice pe- 
RESA La novella ed il progetto che le fa 
: ho Dropongono per i delinquenti gio- 
Ni la riabilitazione per legge. Essa su- 
tra «ex Jege» se il condannato duran 
fo certo periodo di tempo non è stato 
di OVamente condannato, Non sî può fa- 
jo arie Meno di a Te l’idea che una 
tel BV punibile di una persona il cui 
cor Uppo fisico ed'intellettuale non è an- 
dita, Perfetto deve pesare di meno sulla 
STI del presente e dell'avvenire (di 
21) famo, 9 che se lo stesso fatto viene com- 
m da unadulto; com'è del pari giusta 

re fyoSServazione, che il non ripetersi della 
3801 o tanna non può esser preso tanto in 
dan iderazione quando si tratta di con- 
Nati adulti, in quanto che Un adulto 
a Gi Tende «di solito meglio la portata 
ap ® proprie azioni. Le sopra ésposte 
piDrensioni si devono quindi ritenere 
d Co fondate, ma in ogni caso, volendo 
ced lutamente tenerne conto, si può pro- 
“4 >yera in due modi: o riducendo, per 
Tali il contenuto della riabilita- 
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a 


[2 


in 
1a 


te 
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0 


col 
id 


dire, 
face Per i delinquenti adulti, oppure 
Bo dipendere su subentrare ‘della 
SA piazione da premesse ‘più rigorose. 
; Agliendo la prima di queste due vie 
uttoo erebbe il rischio di annientare 
) Il valore delle rispettive norme. Il 
bp Sotto Propone perciò quale. istituzio- 
‘Derale la forma più perfetta della 

si itazione mediante sentenza del giu- 
È; (rehabilitation judiciaine). Secondo 
6550 pregetto il giudizio può accor- 

0 al condannato la riabilitazione die- 

Doha pe domanda se egli prima della 

flo anna era incensurato, la sua éorn- 
ja Pento è stata irreprensibile durante un 
i odutta tempo ed egli ha-contribuito con 
bi le sue forze a riparare il danno 

Ù fpenato dal suo fatto ingiusto. Invece 
ip iuizione della condanna per legge 
Mu, dabilitation du droit» per i delin- 
pi lp l minorenni - subentra la sentenza 
a tai udice in virtù della quale la riabi- 
ore come tale acquista non soltan- 

% tTmalmente ma ‘anclie materialmen- 
'D contenuto più profondo, un signi- 
Da grave. Il giudizio deve esami- 
a condotta del condannato dal 
no della sua condanna ed accordare 
liabilitazione soltanto dopo. che si è 
sinto ‘che il condannato ne è ‘anche 
SNO, Ln condannato deve essersi meri- 
E riabilitazione. Con ciò viene au- 
n ‘ato il valore della riabilitazione 
O Paneni contrasto col valore sociale della 
Li ona del riabilitato viene così evitato. 
18} pitemura, la volontà di riparare il 
rlanto® ingiustamente arrecato deve sol- 
d Servire a dimostrare che il con; 

i DaaIo è degno della riabilitazione; ‘ed 
en omandabile di stabilire espressa- 
vo © questa premessa anche per il mo- 
he così vengono incrementati an- 
nteressi del.condannato stesso, ‘La 
di escludere dalla riabilitazione 
condannati a più di 3 anni di cat- 


AID a 
ADIRO 


Dal 
i 


3 \Tlabilitazione, d'accor } CIO" 
fu o della novella. La riabilitazione 
® cioè estinguere in certo Qual modo 
S Ondanna, Il progetto non vuole, limi- 
° minimamente questa massima che 
Ù già contenuta anche nella novella 
di Rcerneva. la pubblicazione dell’estin- 
ibjye della condanna’ per l'avvenuta 
di lilitazione, per il caso che essa avesse 
iù 
allen 


Ortanza per la decisione della que- 
ate” della colpab in un determi- 
On Processo penale. Siffatte limitazioni 
Sarrebbero ammissibili ove si pensi 
tag era essenza, allo‘ scopo della riabi- 
i ggione, Non si devè però nemmeno te- 
ie che: lasciando cadere ogni limile 
l'amministrazione della giustizia 


abit; ‘constata ‘quindi soltanto | che Ja 
tra litazione è subentrata di tatto ‘e si 
Îlisce che essa deve venir annotata 
ha Dis 
0], 
Mita a, 
si mana, 
Eapre 
CAUS 
ANza qa 


isti 


Alo il quale prende 
e per gli opportun 
‘decide. mediante con 


® colpa divisa nella caduta. | _ 
dai cars 


3.0) 
190 


di sulla piatta-[i 


uori durant 
‘el caso concreto -l’attore ché 
edi sulla piattaforma posterio. 
‘° Carrozzone tramviario al mo- 
Urva, 193 cui il carrozzone: passò una 
dg Die dette Vequilibrio e cadde sulla 
Ta gi trovantesi sul lato destro, ©’ 


se 
di In pi 


U 
SRO 


9 146 


vava in piena corsa. La petizione ' per 
pagamento di un indennizzo per i dolori 
sofferti, spese di malattia e mancato gua- 
dagno andò respinta per i seguenti mo- 
tivi: Non è il caso di parlare di «un av. 
venimento nel movimetito». Sotto questa 
espressione s'intende un ‘fatto, un avveni- 


i|mento durante l'esercizio. Irattore ‘però 


non sostiene che sia avvenuto un fatto di 
tale natura. Egli sostiene soltanto di es- 
ser caduto fuori dal carrozzone a cagio- 
ne di una forte scossa e che il ireno con. 
sistente di due vagoni procedeva a gran- 
de velocità nel momento in cui egli cad- 
de. Le SG però non sono ‘nulla’ di 
straordinario quando un treno è in cor- 
sa; le persone che viaggiano su veicoli 
a trazione elettrica devono essere prepa- 
nate a queste scosse e quindi proteggersi 
contro di esse in modo corrispondente. 
L'istanza d'appello levò questa sentenza 
e fece luogo, alla petizione per i seguenti 
motivi: Secondo }opinione della secon- 
da istanza al concetto di avvenimento 
rel movimento» non appartione ogni av- 
Venimento ‘che succede comunemente 
nell'esercizio di una ferrovia 0 tramvia 
o che può succedere in ogni istante, ma 
un ayvenimento straordinario, anorma- 
le; di regola ‘esse non si avvora e non de. 
ve ‘avverarsi. Il giudizio del processo ha 
assodato che l’attote quantunque la rim- 
ghiera si trovasse al posto dovuto cadde 
dal-carrozzone e si ferì perchè la rin- 
ghiera si aperse. La ringhiera si trovava 
sulla parte della piattaforma opposta al- 
l’entrata. Durante la corsa la ringhiera 
non viene. aperta. Scopo della ringhiera 
è di impedire che il passeggiere cada 
fuori ed in ispecie che esso, se per caso 
sdrucciola o cade, non cada sulla via. Ma 
se questo è lo ‘scopo della ringhiera e 
s6'è' prescritto :che durante la corsa essa 
non debba venir aperta, se essa, venendo 
ia cadere un passeggiere durante la cor- 
sa, tuttavia si apre per modo che il pas 
seggiere cada sulla via si dovrà dire che 
qui si tratta di uh avvenimento contra- 
rio alla regola, di un avvenimento nell’è- 
sercizio come va inteso nel senso della 
legge. sulla responsabilità ferroviaria. 

L'attore non è in colpa nemmeno se è 
vero che egli cadendo sulla ringhiera o 
volendo aggrapparsi ad essa contribuì 
s&cchè essa si aprisse. Perchè se la rin- 
ghiera ‘è destinata a preservare il pas- 
seggero' dal ‘cadere sulla via allora que- 
sta ringhiera deve essere tanto bene as- 
sicurata che non possa aprirsi nemme- 
no a cagione di qualche movimento ‘in- 
volontario di chi cade, Durante lulterio- 
re procedimento la convenuta impresa 
tramviaria. fu condannata tanto in. pri- 
ma che in.seconda istanza al totale pa- 
gamento ‘degli importi libellati. La Su- 
prema Corte di giustizia fece luogo alla, 
revisione prodotta dal rappresentante 
dell'impresa tramviaria e riconobbe al- 
l’attore ‘soltanto’ la ‘metà degli importi 
assegnatigli dalla, seconda. istanza. Mo- 
tivi: Che l'apertura della ringhiera. du- 
rante la corsa sia un avvenimento! stra- 
ordinario e quindi costituisca «un av- 
venimento durante l’esertizio» a sensi 
della legge sulla responsabilità ferrovia- 
ria è evidente ‘e mon occorre ulterior- 
mente dimostrare. In quanto però nella 
scrittura revisionale si ‘vuol sostenere 
che la vertenza è stata erroneamente 
valutata per il motivo che la seconda i- 
stanza non ha ritenuto che la colpa del- 
l’accidente avrebbe dovuto andare  &- 
scritta unicamente ed esclusivamente al- 
l'attore essa si deve ritenere giustifica- 
ta. Le due inferiori istanze sono concor- 
demente partite dal punto di vista. che 
una scossa straordinaria del carrozzone 
non è avvenuta, mentre poi l'attore non 
ba ‘fatto valere in ‘genere ‘alcuna ‘altra 
causa quale motivo della sua caduta. La 
sua caduta si presenta ‘quindi soltanto 
come una conseguenza del suo proprio 
contegno; essendo egli rimasto in piedi 
sulla piattaforma del carrozzone senza 
essere a ciò costretto e senza appoggiar- 
si egli ha agito a proprio rischio e peri- 
colo. Egli stesso è colpevole della pro- 
pria «caduta. All’impetita impresa può 
essere attribuita una colpa soltanto in 
quanto che la ringhiera non pateva 
trattenere l'attore nella sua caduta. Sc 
îlon che se anche la ringhiera avesse 
corrisposto al suo scopo l'attore sarebbe 
caduto ugualmente, soltanto non sareb- 
be caduto sulla via. E non è provato se 
legli si è ferito durante la caduta nel 
xcatrozzone o nell’ulteriore caduta sulla 
Via, Siccome quindi non si può precisare 
il rapporto ed il grado di colpa bilate- 
rale il danno deve essere sopportato da 
‘ambe le parti a metà. 

Le pretese d'indennizzo per i dolori 
sofferli non passano agli eredi. La Su- 
prema Corte dî giustizia” ha ' avuto 


tortiale prussiano mreso a modello. In 
quei tempi’ e coi concetti allora predo- 
minanti si partiva dal punto di' vista 
che non ogni dannegciato avrebbe volu- 
to sfruttare i propri dolori per conver- 
tirli in denaro, per ritrarre un vantaggio 
materiale da una sensazione dolorosa. 
Tale idea appariva per lo meno poco 
estetica. Il. codice civile ha bensì rico- 
nosciuto che il chiedere un indennizzo 
‘per î dolori sofferti non contrasta punto 
coi sentimenti personali, per quanto ele- 
vati, del danneggiato, ma lasciò cadere 
Îla divisione 0 gradazione secondo i di 
versi ceti o categorie di persona propria 
del diritto territoriale prussiano, rimet- 
tendo ‘all'arbitrio del’ danneggiato di 
chiedere o non chiedere l'indennizzo per 
i dolori sofferti. A tale ‘considerazione 
va doyuto l'accoglimento dell’espressio- 
ne «sopra domanda» del $ 1325 "del ico 
dice “civile e tale espressione significa 
infattì soltanto che il danneggiato, se 
vuole ottenere un indennizzo per i do- 
lori sofferti, deve specificatamente chie- 
derlo. Le stesse ragioni e considerazioni 
valgono per le disposizioni ‘concernenti 
le cose trovate. Molte persone irovano 
oggetti perduti e li consegnano ai loro 
proprietari senza chiedere il dieci per 
cento che la legge loro accorda perchè 
loro pane che ciò mon iconvenga alla 
loro posizione sociale. Anche per le cose 
trovate vale la massima ($ 301 cod. civ.) 
che il premio dev'essere pagato quando 
chi trovò 1a cosa «ne faccia domanda». 
Ne consegue quindi che l’espressione 
«sopra domanda» del $-1325 cod. civ. 
fon ‘significa altro se non che, affinchè 
una siffatta pretesa sorga, è necessama 
anche l’espressa dichiarazione del dan- 
meggiato di yoler eleyare una simile 
pretesa, Il $ 1325 cod. civ. tratta adunque 
delle cause che possono far sorgere la 
pretesa d'indennizzo per dolori sofferti 
da parte del danneggiato. La tnasmissi- 
bilità o ereditabilità di questa pretesa 
non viene nemmeno menzionata in que 
Sto passo della legge. Questa questione 
deve essere risolta sulla base delle nor- 
me logali genenali e l'espressione «sopra 
domanda» del $ 1825 cod. civ. non sta in 
alcun nesso con la soluzione di questa 
questione. La pretesa d'indennizzo per ì 
dolori sofferti ‘in sè stessa non è eredi 
tabile avendo essa un carattere del tut 
to' individuale e soltanto lo scopo di 
tendere più piacevole la vita coll’offerta 
di un risarcimento in denaro a colui 
che ‘senza propria icolpa ha doyuto sof- 
frire. Fino. a tanto adunque che Una 
siffatta pretesa non è stata ancora con- 
vertita in denaro è quindi non è diven- 
tata parte integrante delle sostanze del 
danneggiato .0 ferito, essa mon può 
nemmeno far parte della sostanzal di 
esso danneggiato, ammesso pure che an- 
che il ferito stesso ‘mentre era ‘ancora 
invita abbia chiesto un indennizzo. Se 
la pretesa fosse stata riconosciuta an- 
cora mentre il ferito viveva, anche in 
via di transazione o di accondo, la tras- 
formazione. della pretesa personale in 
una questione pecuniaria trasmissibile 
ed ereditabile si sarebbe già effettuata e 
iquestà pretesa lssata in e formenehbe 
ormai parte integrante dell'eredità del 
ferito, come un credito staccato dalla 
causa che gli diede vita, e la massa ere- 
ditaria del defunto avrebbe il diritto di 
far valere questo credito. Secondo que- 
sta opinione giuridica è affatto indiffe- 
rente sé la pretesa d'indennizzo è stata 
anche impetita dial ferito stesso prima di 
\xmorine ma poi egli è morto prima, della, 
fonmalizzazione della pretesa. mediante 
sentenza; perehè secondo il disposto del 
$ 148 del cod. civ. î diritti personali si 
estinguono con la morte dell’avente di- 
ritto. 


Corrispondenza aperta, Pensionato. 1) 
Per percepite la pensione all'estero 
piegato ‘pubblico deve ‘conseguire il relati- 
Yo "penmesso dal rispettivo” dicastero: ®) 
Alla: biblioteca ‘civica. — Goloso. Sono tut 
te «uve secche» tanto la «sultanina. 0 
uva passa di Smirne», piccola senza se- 
me, quanto la «passolina o uya di Corin- 
to» che è più: piccola. della precedente, e 
Peuva di Malaga» che è più grande, senza 
semi, molto ‘apprezzata ed infine il «zi 
bibbo»è l'uvà pissa coi semi. — Etimolo: 

sta. «Romeo», secondo l'opinione di Pio 

‘ajna, principiò dal significare in fomma 
greca sulla bocca di gente che dimorava 
in Pialestina i foresilieri dell’impero che 
venivamo colà, e parve poi indicare, e finì 
per indicare effettivamente i pellegrini che 
andavano a Roma, —  Tribunate. 1) Sul 
«pesce d'aprile» fu. scritto mel «Piccolo 
della sera» del 1.o aprile 1912. 2) Circa al- 
lorigine di usì tradizionali popolari con- 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


mente, per lettera, a nessuno. Domande 
che implichino nella risposta «réclame» a 
qualche ditta o a qualche prodotto com- 
merciale non Vengono prese in conside- 
razione. Se nel termine d'un mese una do- 
manda non ottenne risposia, si può tite 
nere che fu cestinata. A ciascuno si rispon- 
de a turno, con ta massima diligenza, en- 
tro i limiti del possibile; la mancata Tispo- 
sta non sia mai in relazione con la per- 
sona che fece la domanda, ma dipende sol- 
tanto da motivi inerenti al carattere di 
questa. 


Ogni giorno una. In trattoria. 
-— Cameriere, mi è stato rubato l'om- 


brello. Jo ho ‘dei sospetti su quel vecchio 


‘ch’ era seduto in faccia a me. 

— Quello? Macchè! Lo conosco troppo 
bene, Quello le avrebbe portato via anche 
il cappello! 


= 


INCASTRO. 


I miei tati non.si piegano; 
E' il mio cor sulla tastiera; 
Gioco, ballo, lusso, maschere, 
Allegria folle e leggera, 
Questo t'evoca il total. 
Spiegazione del giuoco precedente: 


INOVALE. OVALE. VALE. ALE. 


Composto nella tipografia della Società del Tipograft. 
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l “Tot, 
fra gli Ufficiali 
di terra e di mare: 


«Da qualche tempo faccio uso, dei vostri 
cachets «tot» è mi trovo contentissimo per- 


chè digerisco icon maggior facilità, e non 
risento più peso allo stomaco dopo i pasti. 
Generale Comm. Bona Cesare. 


«Dall'esperimento da me eseguito col 
«tot» sono lieto di dichiarare che, avendo 
con esso meditinale curata una signora 
affetta da neurastenia gastrica, con ecta- 
sia ‘dello stomaco e del colon, ne ha ri- 
tratto tanto MAIL] da potersi dire 
completamente guarita. 


Dott, De. Renzi comm. Giuseppe 
Generali Ispettore di Sanità Militare. 


«...Ho trovato il «tot» un impareggiabile 
antisettico gastro-intestinale:,.. 
De Franceschi Francesco -Paolo. 
Ten. Colonnello Medico nella Riserva. 


«Sperimentai il «tot» su me stesso in 
una fonma di atonia giastro-intestinale, ri- 
torrente di antica data; le funzioni gastro- 
intestinali migliorarono è tornarono al 
normale con evidente yantaggio della nu- 
trizione generale. ù 

Dott. Gaetano Tacchettl — 
Maggiore Medico IR. Marina. | 


«Onde poter continuare la cura del «tot», 
di cui incomincio ra constatare i; benefici 
effetti, vi prego ‘spedinmene altri 4 tubi. 

Dott. Pasquale Ferdinande 
Maggiore Medico. 


«Mi sono servito più volte del «tot» nel- 
la mia' privata iclièntela. No posso che 
dirne bene Se ne giovarono moltissimo’ i 
gastnopatici în genere e non minore van- 
taggio ne oitennero i convalescenti di feb 
bri da autointossicazione intestinàle, 

“«Somministrai il «totv'anche in qualche 
casò «i diarrea sierosa dei-bambimi, e ri 
levai che .il «tot» può con varitaggio sosti 
tuirnsi all’oppio ed al calomelano, non sem. 
pre, nè in uguiale misura, tollerati dai de- 
boli organismi. ; 

(Cav. Dott. Giuseppe Brezzi 
Maggiore medito: © 


«Mui per diversi anni in Africa e per tre 
‘consecutive ‘stagioni di estate a Massaua. 
Né riportai un catarro gastro-intestinale 
per il quale a nulla valsero-gli innumere 
voli rimedi a cui ricorsi. Intnapresi nel 
l'agosto scorso la cura del «tot» e ne ebbi 
vantaggi immensi. Sento perciò il dovere 
«di indirizzarvi questo attestato di vera ri- 
cOnoscenza. di 

Cap. Arturo Fratini 


del 48.0 Fanteria. 


4C01 «tot», in un caso di gastralgia riì- 
belle per due anni a tutti i mezzi terapeu- 
tici e dietetici, ho ottenuto un esito féli- 
cissimo. 
Dott. Umberto Colorni 


sulti la «Bibliografia «delle tradizioni po- 
polari d'Italia» del ‘Pitvè (Torino, Clausen, 
1894). 3) Sull’uso di mangiar uova jn teme 
Do di Pasqua scrisse il Canmeli nella sua 


testè.. occasione . di occuparsi della 
questione ddlle eneditabilità: delle prete: 
se di indennizzo per i dolori. sofferti, 
Un viaggiatore ferito mortalmente du- 
rante luno- ‘scontro ferroviario aveva 
chiesto prima di morire che l’ammini. 
strazione ferroviaria gli pagasse un ‘in: 
dennizzo, per i dolori sofferti. Dopo la 
sua morte i suoi eredi immetirono l'or 
menzionata anmlmistrazione chiedendo 
iche la somma dell'indennizzo venis- 
se loro esborsata. Il primo giudice 
foce luogo ‘alla loro petizione; la secon- 
da ‘istanza invece la respinse, La revi- 
sione prodotta dagli eredi contro questa 
decisione non ebbe il suecesso da loro 
desiderato. 5 pavia 
Nella motivazione si osserva: Nella 
scrittura revisionale si vuol combattere 
l'opinione giuridica dell'istanza’ d’ap- 
pello facendo richiamo lin prima. linea 
alle parole del $ 1325 cod. ‘civ. «sopra 
domanda» e giungendo alla conclusione 
che avendoril ferito partecipato prima 
di morire all'amministrazione delle fer- 
Toyie che aveva l'intenzione di chiedere 
un indennizzo per i dolori sofferti du- 
rante Jo scontro ferroviario, sussistevano 
tutte. le premesse, necessamie per ‘pater 
Gire che la pretesa era già sorta e che 
quindi ingiustamente si sosteneva che 
per la trasmissione. della pretesa del 
defunto agli eredì sarebbe ‘stato’ neces: 
sario che questi prima di morire avesse 
presentato. regolare petizione’ contra- 
stando ‘tale supposizione co] senso, nar 
turale dell'espressione «sopra » doman> 
da»; Se non: chie stando alla. tesi revi- 
sionale, la questione del ‘sorgere della 
pretesa d’indennizzo per ì dolori sofferti 
viene scambiata con la questione; molto 
diversa, della '‘trasmissibilità o'veredita? 
bilità ‘della’ pretesa stessa. E! giusta 
l'osservazione: che l’espressione. «sopra 
domanda»! non sottintende’ fuale requi- 
sito ‘essenziale la presentazione della 
petizione. L'espressione «sopra "doman! 
da» significa in gergo comune chela 
pretesa d'indennizzo per i dolori ‘sof 
ferti non sorge? enzialtro per il solo 
fatto deli danneggiametito, ma iclie invece 
eggiati a ‘ciò deve manife- 
à di chiedere questa spe. 


cui fu danneggiato. Il motivo per cui ri. 
chiede una ‘sp e «domanda» si spie- 
ga da sè se si ‘tien conto dello spirito 
dei tempi in cui ebbe origine il codice 
civile e dello stato in cui ‘allora versa- 


ig Niena si aperso e l'attone ruzzo- 
® via mentre il carrozzone sì tro- 


Vano le leggi com'erano fissate, anzi, per 
dir meglio, pietrificate nel diritto terri- 


«Storia di vari costumi sacri e profani» 
(Venezia, Occhi, 176). — Anonimo G. B. F. 


1) Sì, a Gorizia esiste una scuola di lavori 
femminili. TI ‘corso ‘duna séi A que 
so iconso è congiunto un corso separato di 


pedagogia, lingua italiana. e. matem 
per modo che, assolventdolo, si pid | 
l'esame di maestita di lavoro presso il To- 
cale Istituto magistrale femminile. 2) A 
Gorizia ‘sono due isole’ maestrè di lavorò 


rivolga a persona‘ del mestiere, — Devoto 
e vecchio lettore. Gorizia od Udine — Na- 
so rosso. Provi lesgemmente. con compres: 
se di benzina. Attenzione agli occhi. — 
Antonio G. Sì rivolea ad un'agenzia di 
Viaggi. — Sposina. Da un medico, — Del 
fo. AI Museo commerciale. — Arpalice. Po- 
la. Ecco l'itinerario: Pola-Trieste ano 
Alessandria Alba+t 
Si rivolga ad “ùun'a; 


d genzia . di' viaggio 
Viaggiatore. Venezia-Sacile INI classe . lire 
4,30. (Si parte da Veneziarallé 14.10 è ame 
16.10. — Interessato. Si rivolga ad run'agen: 
zia viaggi. — Trieste-Zurigo.-Trieste-Zuri- 
go. via. dei Tauri, Innsbruck, selasse - IT, 
cor. 118, III cor. 76: -Via Milano-Chiasso, 
classe Il cor. 106, III cor, 71. — Napoli 48 
Trieste-Napoli,. Via: Cervignano, 
Ancona, Termoli, Benevento, chilometri 
1438; via Firenze, Roma, chilometri 999. — 
Urgens necessitas. Trieste-CiVidale, terza 
classe, omnibus lire 7.15 — Parigina, Trie- 
ste, Venezia, Genova, Montecarlo, Nizza, 
Marsiglia, Lione, ‘Parigi, Strassburgo; (Lu 
cernà, Brunnon, Davos, Franzensfeste; Vil- 
la, Trieste; seconda classe; cor. gdo. ‘. 


Le risposte in questa rubrica st danno 
gratuitamente. Non si risponde diretta: 


Capitano Medico della .R. Marina. 
Dans une maladie d’estomae, l'usage du 
«tot» m'a étè absolument utile. 
Marchese Renato di Plantaginet 
ex-Ufficiale Marina inglese. 


(RODOLFO SEHULTZE 


DI BERLINO 


Tecnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia. 
Ingresso via Sette Fontane 2 Il piano 


Denti artificiali secondo L progressi della 
tecnica moderna. Si garantisce un'esecu: 
gione perfettissima. Prezzi moderati, alla 


ontamella. © Peri prezzi | 


Bologna, |: 


Saras CRE classe Teo piene: - RI. 
‘azioni vengono eseguite in due oro. « 
Riceve dallo 9-1 e Matte D7, 


— DEPOSITO 


Carta da Tappezzeria 


TRASLOCATO 


in via Acquedotto N. 16 


I 
1 
1 
LI 
LI 
I 
I 
I 
LI 
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Astoria 


VIENNA 1. K&rnterstrasse 


APERTURA 
Iimo Agosto. 


b. BACHSCHMID 


j è il primo e più vitale ‘alimeni 


') ganismo; Il PTEOS non ha cow 
| fisiche dell'orfiatiismoò' e/delle funzioni 


| sa di avere norm: 


n ic ii rn rn n LU 


PIANINI e PIANOFORTI di propria costruzione 


Bechstein — 
Boesenderfen 
Ehrbar 


e delle più accreditate fabbriche. -.- + -.-/- + 
A PREZZI DI FABBRICA, IN RICCO ASSORTIMENTO 
PHONOLA. (il più perfetto apparato autopianistico). 
PIANINI ELETTRICI, ORCHESTRIONI. 


STABILIMENTO 
PIANOFORTI 


L, MAGRINI & FIGLIO 


Via S. Giovanni 
N.14..Tel. 13-54 


RATE — SCAMBIO — NOLEGGIO — ACCORDATURE — RIPARAZIONI 


Nata n, 


' Impianti completi 
* STANZE DA BAGNO NEI PIÙ MODERNI SISTEMI. 


INSTALLAZIONI ELETTRICHE, ACQUA-GAS 
vengono eseguite A PREZZI MODICI dalla 


Speietà Anonima di Installazioni Ingegneri. Gimadaci, Mauro. ti 


Via Carducci N. 8-10 - Telefoni N. 


| Hr ‘più ricco assortimento in Lampadari, Bollitori, Stufe, 
Vasche da. bagno e di tutti gli articoli per il confort 
moderno. — Preventivi a richiesta gratis. 


tar La visita ai nostri locali d' Esposizione è libera 
a tutti, senza alcun obbligo d' acquisto. 


405-1558 


SENI 


I Generatore del sangue, 


Liquore ricostituente per giovani e vecchi, di squisito sapore. Eccita 
Sw l’appetito, rinforza lo sfomaco e rinvigorisce l'organismo. Indica- 


RIE 


tissimo nelle convalescenze. Molti attestati medici. 


1 bottiglia grande Cor. 3.50; 1'bottiglia piccola Cor. 2-- Vendesi in tutte le 


farmacie d 


ieste e Province 


Non dimenticate che i più graditi ERG A ILE sono. sempre: ‘ 
tutti gli oggetti che portano la marea della vecchia e rinomata ditta 


Y EMILIO MULLER 


riccamente for. 


Il massimo. comfort moderno, 


== traslocato nel nuovo negozio via.S. Antonio 4 


a 0 in anelli e orecchini in bri llanti e diamanti’ 
catene, braccialetti, argenteria, orologi di precisione ed orologi a pendolo 
î delle miglio) i 


fabbricho. 


Verso lievissima spesa mensile 


bampade a Gas nei più 


moderni e suariafi disegni, in 
ticchissimo assortimento. 


Focolai a gas 


tuffi i sistemi. “ 


Scaldabagni a cas, 


sfuîe, vasche di ghisa, di 
zinco, ece. 
Siassume qualsiasi impian- 
to per condutture ‘d’acqua, 
gas, luce elettrica e gas ace» 
«tilene. 


PREZZI MITISSIMI. 


tinzione, 
osizione 


DI 


Rappresentante : 
- ALBERTO TEDESCHI, Corso 2, p. Ill 
mondiale dist Lois, 1904. 


Premiato conila-massima dis 


il 


1 «Grand Prix: all’Es 


; nelle sue particolari forme di impotenza, polluzioni, spermatorea, improssio : fi 
? ;S, preparato di fama mondiale. Îl YROS 


radicalmente col TE 


nabilità, guar co 
non solo 


tutti i metvi poriferici, ma'a 3 


inpetitori ni 


‘presso il TEOS Institut. P, S. Sepolero 11) 
CISMAI AF Toh ] 


| diél sangue, e per mezza di questo, di tutte Vor 
ella suaazione rigeneratrice delle forz: 
i L ) intellettuali. Potentissimo ed 'insupera: 
bile tinvigoritore dei centri ienitali nervosi, ridà' alla ‘delicata e importantissi» È 
" ma funzione sessuale la forza @ la virilità diminnita o perduta, per letà, er 
i rori giovanili, intensi lavori mentali, nevrastenia; ecc. + TORNA A RENDER 
i UOMO CHI NON i ERA PIU Procura il benessere e l'autoria di cri’vade chi 
i le più importanti funzioni del proprio organismo; Ridando | 
permanentemente intatta la funzione sessuale, alloritana la tristezza © to scom 
‘ff forto. « Un fl. dor, 7.50; cura comipleta (5 fl.) cor, 32.50. Deposito generale Milano, fi 


Via 3. Micold Wai 11 290 


TELEFONO 1323. 
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el cervello; del'mifolio sninale e-di È}. 


= A Trieste nelle migliori farmacie. 


Il: PICCOLO, pag. IV. 29 Luglio 1912, N. 11153. 


MER 


Ta 


CIALE 


Tariffa wuunm « Lassefie-forti di sicurezza (Saîes) 


nel Tesoro della Banca in Trieste, via Nuova 4 


TRIESTINA. 


|) binazione per due sino a cinque 


Reotti per traspea:rnto 
Bottame, botti per deposito, qualunque capacità, 
in legno di quercia di prima qualità, usato è 

nuovo spedisce al massimo buon prezzo 
EMIL PICK, fabbrica bottame, MICHLE presso Praga 


== Cereansi rappresentanti solvibili, == 


Nel fare acquisti di 


‘cercate 


la convenienza |i{; 


® la troverete soltanto nel grande 


GMFORIO MOBILI 


EU 


Alessandro Levi-Minzi 


Piazza Rosario 1 
(Edificio scolastico) 


ato dell BANCA UNION 


in Trieste .. 
(SE NPIE CILMI LR WREIIINA) 
Capitale e riserva Corone 88,600,000,— | 


Riceve depositi di 


interesse 
annuo. .- 


- Cusfodia ed Amministrazione di Valori 


franco di spese. 


Scuvenzioni su valori, biglietti di lofferia, carati di ha- 
stimenti e uerso alive garanzie, a modiche condizioni. 


Tor 


KI (1) rimanendo a carico 
della Banca 
! O l’imposta sulle rendita” 


Il relativo Ufficio, che si occupa pure di tutte le 
operazioni di Cambiovalute, sito ‘al pianoterra dello, 
stabile ,,Tergesteo” in piazza della Borsa, è aperto 
al pubblico imninterrottamente. dalle ore 8 anfi- 
meridiane alle ore 6 pomeridiane, 


| Versamenti fruttiferi in conto corrente 


a condizioni da convemirsi 


CACAO larghez- profon- per la durata di | 
dezza |ca.m/m za dità ; 7 È 
ca. m/m|ca.m/m| 2 annio più | 1 anno | 1 semestre | 1 trimestre | 1 mese 
A 110 230 520 Cor. 40.— | Cor. 28. Cor. 18. Cor. 10.— Cor. 2.50 
dii 160 | 310 | 520 | « 60— | « 40— « 25— « 15 75 
(o) 210 310 520 « 80.— « d0,— «32. « RO » pet 
|» 810 | 310 | 520 «‘120— | « 70.— « 45.— « 80 »ieziso | 
| E 520 620 520 « 200. « 120. « 80, « 50, » 12.50 


Le Cassette delle grandezze A-D contengono una cassettina di lamerino zincato chiudibile a chiave, quelle. della 
grandezza E una lamina di divisione cambiabile. 

4 Oltre agli scomparti con la chiusura doppia sta a disposizione un ristretto numero di altri, i quali sono disposti in 
modo che la loro apertura può venir effettuata con la cooperazione di ‘due o più persone, 

‘ Banca. Per Cassette a triplice serratura il prezzo di locazione aumento del 10%, per quelle munite di serrature a com- 
ersone 


dei 20% 


Coloro che fanno 


bagni di mare devono lavarsi la 
testa col Petrocaptol se non vo- 
gliono ; divenir  calvi rin breve. 


FARMACIA ROVIS 


v} Edizioni musicali le più 
È economiche del: mondo 
GU , Opere complete per pia- 
SEL) nofotte. e ‘per ‘canto e 
tl pianoforte, da ‘ Corone 


UNA in più. 
Chiederc il gratuito ‘invio del Catalogo alla 
esclusiva rappresentante: la Ditta 


G, Schmidi a Do. - Trieste 


Palazzo Municipale. 


| il ® 
a prezzi convenientissimi 
CONSEGNA FRANCO A DOMICILIO 


Spedizioni per la provincia 


Arturo GORTAN 


Ì 

I 

Via di Torre Bianca 45 | 
angolo via Carducci | 


anaro verso libretti 


#: ViaStazione {7 


oltre all'impiegato della 


Rapprosentante generale per Triosto, l'Istria 


‘Priuli e' Goriziano 


vis 


mutrirsi a loro piacere, senza più privarsi 
del pane 0 di qualsiasi altra sostanza che |: 
contenga farina o zucchero. 


FABBRICA ISTRUMENT 


VIRGILIO GALLICO, Trieste: via Giulia N. 5 
Telefono N. 1979 


Calcolando per ogni copia del «Piccolo» solo cinque lettori, ciascun avviso è letto da circa 200.000 persone: 


| Stabilimento Industi. del Litorale 


cerca prontamente 


Lontabile-Bilancista 


capacissimo, lavoratore indipendente 
e corrispondente italiano-tedesco. 


GUTTAN'LI 
da uomo, signora e fanciulli — 
trovansi ssa Atza mata» nol negozio 


IT. VENIER & C.o - Corso N. 14. 


‘A OLANDESE DI ASSICURAZION: 
SULLA VITA 


] comPAGNI 
Direz. centrale: Vienna, Aspernplatz 4, palazzo proprio 
Capitali assicurati circa 380 Milioni 
Riserve circa 113 Milioni di Corone. 

SUB DIREZIONE 4 
per. Trieste, Gioriziano, Istria e Dalmazia: 
Trieste, Via Squero nuovo 7, p. Il 


ONESTA EIA TE TARSIA O ETA 
DIATBET E: 


coll'uso delleCompresse Antidiabetiche 


del dott. Moretti} si guarisce questa gra: 
ima malatti Si. evitano le fatali 
conseguenze di essa, fra le quali non ul- 
tima, la cangrena, come si allontanano 1 
vari molesti sintomi di arsura, spossatez: 
za, malessere ecc. A coadiuvare l'azione di 
questo’ prezioso rimedio, non. occorre altro 
‘che un buon esercizio fisico, che non con- 
duca però alla stanchezza. Seguendo que- 
sto metodo di cuna, gli ammalati possono 


Un flacone 
cor. 3.75. - Dott, D.co Moretti, Zeccavèe- 
chia 6, Milano. A Trieste si vende nelle 
migliori fa icie. { 


MUSICALI 


Ditta V. MACCOLINI - MILANO 
VIA €. CORRENTI; 7. 


150, Chitarre L. 7.50 


cc» 
27.50, Cornette L. 28, Accessori musica, metodo 
Armoniche, Violini. Prima di fare acquisto al- 
trove chiedere catalogo GRATIS N, 71. 


Pulitura e conservazione 


VACUUM CLEANE 


dalla Primaria 
Impresa Triestina 


DA Impianti 


|LUCE ELETTR 


di Tappeti, Corfinaggi, Mobili di 
stoffa, Drapperie ese., nonchè di 
completi appartamenti 
VIENE ASSUNTA A' PREZZI MITI 


Via Stazione N. 17 
Telefono N. 847 


IGA 


Umberto Navarra - Triesfe 


Via Zonta 1 


Telefono 1636 


SPEDIZIONI di MOBILI 


Cine di 


Serravallo 


FERRUGINOSO 


Sapore squisito. 


i 


I. e R., Speditore di Corta 


# RODOLFO EXNER 


primaria Ditta che assume 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 


Telefono 
N. 847 


con o senza FURGONI, 


nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEGNE 
di BAGAGLI e MERCI. 
Servizio accelerato mediante GARRI AUTOMOBILI 


PEa i DEBOLI E PER I CONTALESCENTI 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco | 
e rinvigorisce |’ organismo. 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI 
. (OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 


Oltro 7003 Cerniteati medici, 


Premiato con 2° Medaglie in varie Esposizioni. 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


folta cn a veste di fuoco 


(Proprietà letteraria - Riproduzione vietata. 
STIA (35) 

«Tacersi, sembrar d’ignorare, sarebbe 
più abile e più saggio... Non importa... 
voglio sapere; è una brama cui non pos- 
so resistere di più... Tormentoso proble- 
ma, ti risolverò». , 

E coragiosamente, riprese: 

— Poichè lo . desiderate,  narrerò.. 
Camminiamo più sollecitamente, se non 
vi spiace... Renato è troppo lontano. 
Non avrebbe che a voltare il viale per 
smarrirsi e sua madre ne sarebbe augu- 
stiata.. " 

Saint-Cyran chiamò: 

— Renato, aspettaci. 

— Sì, babbo - rispose la voce argenti- 
na del bambino. 

Egli stava tracciando sulla sabbia ge- 
roglifici col bastone del suo cerchio. 

— Dicevate dunque, signora? - fece 
Giacomo, 

— ll fatto risale al tempo in cui ero 
studentessa - rispose Irancoise. - Abita- 
vo un modesto quartierino in rue d'Ulm, 
in fondo ad-un cortile pieno di fiori. 
Sembrava un angolo di provincia, molto 
quieto e molto ameno. 

\— Me ne faccio l’idea - notò il mari- 
to di Francisca, di cui sbatterono le pal- 


| pebre. 


_—. Avevo qualche camerata, studenti 
al par di me, gentili vicini, coi quali a- 
michevolmente ‘mi intrattenevo... Segui- 


.vamo i corsi assieme. 


— Nessuno vi ricercava?.... 
— Oh! poco... Una studentessa non. è! 
una donna, è un compagno e la si rispet- 

sopratutto dopo che molti! giovani 
i abitano il Quartier Latino.. ì 

— Le vergini calmucche - disse Gia: 
como con tono motteggiatore - ardenti 
distruttrici, con le loro arie ispirate, con 
le loro vesti neglette e le loro teorie ri- 
voluzionarie... La maggior parte di esse 
è nichilista; ; Si i 

— C'è un fondo di vero. 

— Le nostre francesi, fortunatamente; 
sanno accoppiare lo studio alla grazia... 
Ma scusate l'interruzione. 

— Fra quei giovani - ripigliò la dotto- 
Tessa - ve n'era uno, che studiava legge. 
Era il più povero fra di noi; abitava in 
una soffitta e si chiamava Claudio Cou- 
turier.... ì 

Francoise, a bella posta, fece una pau- 
sa, dopo proferito quel nome. 

Giacomo. sertbò. quell'aria di ascolta- 
tore qualunque, il suo sorriso amabile, 
le sue maniere disinvolte. 

«Impossibile» pensò la dottoressa. «Mi 
sarei ingannata?.. Non un sussulto, non 
un balenìo nello sguardo». È 

— Claudio Couturier? - ripetè Giaco- 
mo con accento interrogativo. - Che gli 
accadde? 

— Non sono le sue avventure che. vo- 
glio raccontarvi... Or ora vi dicevo che 
gli uomini hanno la manìa di lamentar- 


sentiva di invitare qualcuno: a pranzo... 
Ben sovente abbiamo condiviso il mio 
pasto ‘frugale, .Couturier ed io... Mi ispi- 
ravà una grande simpatia... ; 

— Ah! signora dottoressa, che sento! 

— Oh! - essa fece semplicemente - vol 
‘mi frainteadete... ‘Io parlo di isimpatia: 
nulla di più... Claudio era debole, vilé, 
infingardo..... Io lo sentivo»senza difesa. 
perchè non aveva alcuna volontà... Dal- 
la parte. ove verrebbe spinto. andrebbe. 
"Tanto meglio se sarebbe verso il bene.. 
Disgraziatamente, i suoi istinti gli face- 
vano desiderare la fortuna, i piaceri... 
Avrebbe potuto onestamente conquistare 
tutto ciò a furia di energia e di lavoro. 
Ecco perchè lo attiravo in casa mia, per- 
chè lo catechizzavo... Avevo sei anni me- 
no di lui ed ero dieci volte più ragione 
vole... Egli ha lasciato nella mia me- 
moria una traccia profonda. 

‘Giacomo si mise a ridere. 

— In verità - esclamò scherzosamente 
- non ve ne schermite... Era ben più che 
simpatia. DI 

Frangoise aggrottò Je sopracciglia; Sì 
fermò di nuovo in mezzo al viale © 


i piantò in terra la punta del suo ombret 


lino con un gesto quasi irritato. 

— Voi gli rassomigliate straordinaria- 
mente - essa» disse; «piantando gli occhi 
negli occhi del marito di Francisca. 

Povera creatura! era troppo schietta; 
non sapeva finger bene. 


SÌ Ciò mi ha fatto tornar in mente quel 
giovane, perchè egli si lamentava e mi 


prendeva per confidente... Io l'accoglie- 
vo volentieri... Passavo gran tempo in 
casa, avevo una governante e ciò mi con- 


Da un pezzo Giacomo prevedeva lo 
assalto, 

— Tanto? - domandò 
sorriso. & 

— Così che vi si prenderebbe l'uno. per 


col suo eterno 


l’altro... Io non ho mai veduto Claudio 
che coi baffi e con una corta barba bion- 
da... Voi siete interamente russo... Questo 
cambia molto..... Egli era anche più snel- 
lo di voi... Ma in dieci anni un giovane 
si trasforma... Aveva la stessa figura, lo 
stesso portamento... Tuttavia la vostra 
andatura, l’ atteggiamento vostro deno- 
tano una risolutezza, una sicurezza di sè 
che non erano:la qualità predominante 
in quel disgraziato. i 

— Tanto meglio; se no, potreste con- 
fonderci. i 

— Non scherzate... Quando odo la vo- 
stra voce, mi sembra che sia desso. che 
parla... E, guardate, se volete sapere per- 
chè ho avuto quell’istante di debolezza, 
allorchè ci siamo visti la prima volta... 

— Me.lo spiego adesso. Voi avete cre- 
duto di ritrovar il vostro antico camera- 
ta... diventato il marito della vostra a- 
mica... Sarebbe stata una curiosa coin- 
cidenza, ecco tutto. 

Vinta dal tono leggero del signor 
Saint-Cyran, dal suo fare disinvolto, essa 
replicò con accento profondo: 

— E’ meno semplice di quanto suppo- 
nete.... signore... ed immagino che, se si 
ritrovasse improvvisamente - in, faccia 
mia, proverebbe una commozione eguale 
alla mia... a meno di essere un mostro... 
immagino che il mio ricordo, s' egli non 
l'ha cacciato interamente dalla sua me- 
moria... deve qualche. volta suscitargli 
rimorso... perchè... noi abbiamo un 


grave conto da assestare tutti e due... 
Giacomo abbassò il capo. 
Fu un'illusione? Ma Francoise credet- 
te di vederlo impallidire; credette anche 


Mandolini L. 8, 10.a|° 


i, a L. 200, Flauti ebano |; 
L. 22.50, Clarinl Lire | 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 
4 cent. la parola - minima 40 cest. 


OMESTICA, cameriera, cuoca. Dbonnes, 
J bambinaia, cameriere, servitore, offron- 
si, Trieste e fuori. Via Nuova 47. 8917 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 cent, la parola - minimo 50 cent 


{\AMERIERA prima e seconda cercasi 
prontamente. Gretta di: sotto N. 168. 
1523 B 

(AGAZZA capacissima per lavori dome- 
stici, con buoni attestati, cercasi. San 
Giovanni. Indirizzo al Piccolo. 1631 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


E ara] 
\ORRISPONDENTE italiano, tedesco, fran- 

cese, inglese, lavoratore indipendente, 
lunga esperienza commerciale, industriale 
specialmente ramo esportazione, abile di- 
sponente, viaggiatore, con cognizioni con- 
tabilità, serie referenze, cerca per autun- 
no adeguato posto Trieste o Provincia. 
Indirizzare: «Sollers» fermo posta. Trieste 
(verso scontrino). 1561 C 
TOVANE venticinquenne, bella presenza, 
conosce l'italiano, francese, inglese, 


greco, arabo, offresi quale interprete 0 casa 
commerciale; buoni certificati. Offerte «M. 
R.» posta Barriera. 8778 C 


POSTI DISPONIBILI. 


6 cent. la parola - minimo 50 cent. 


IOVANE dai 16-20 anni che s'adatti ai 

lavori di giardino e ‘di casa cercasi 
prontamente, Gretta. di sotto N. 168. 

1524 D 

'AGAZZETTO praticante scrittoio, con 

Piccola paga, eventualmente sappia te- 

desco, cercasi. Via Nuova 47. 8919 D 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
OFFERTE. 


minimo 60 cent. 


5 cent. la parola - 


AMERA ammobiliata, con vitto, affittasi. 
Tiziano 4, primo, porta_5. 8955 E 
TANZA ammobiliata, scrupolosa pulizia, 
posizione centrica, affitta prontamente 
piccola famiglia a distinto signore. Acque- 
dotto 3, porta 10. 8683 E 
TANZE ire, eventualmente quattro affit- 
{ansi pel 24 agosto per ufficio, società, 
accordando l’uso del telefono e della sala. 
Rivolgersi portinaio via San Nicolò 4. 
1R%4 E 
((TANZE vicino al. Tergesteo, per uso 
\iscrittoio, affittansi subito. Indirizzo Pic- 
‘010. 1666 E 
'TANZA ammobiliata, due letti, affittasi. 
: Carducci 28, porta 12. 1684 E 
ri 
ISTRUZIONE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
IOLINO impartirebbersi coscienziosa- 
mente lezioni; modicissimo DICZIOTAOI 


ferte «Neumi, 6828» Piccolo. 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. 


è cent. la puroli - minimo 60 cent. 


PERSI nni 
PPARTAMENTI grandi, piccoli; fondi; 
ville; stanze vuote, per lavoratorio; 

scrittoio; eventualmente ammobiliate, af 

fittansi; comodità cucina. Via Nuova 47. 

i >_18916 L 

PPARTAMENTI tre camere, camerino, 
«cucina, comfort moderno, incantevole 
vista mare e giardini, casa nuova, via 

Navali 29 A, angolo via Llovd, affittansi a- 

gosto prezzo mitissimo. Rivolgersi sopra- 

alle 4 8534 L 
due camere, 
soleggiati, 

Via Pa- 

È 8667 L 

I stupendi, tutto comfort 

moderno, città, 3 stanze, camerino, cu- 

cinia cor. 840 e due stanze, camerino e cu- 
cina cor. 730 affittansi agosto. Rivolgersi 

Lovatelli, via Istituto 31, mezzanino, dalle 

2-3. pom. 1369 _L 
IPPARTAMENTO 4 stanze, bagno, ascen- 
‘sore, telefono, affittasi. Rivolgersi Via 

Vienna 1. 1257 L 
IPPARTAMENTO due stanze, cucina, una 
stanza, cucina affittansi. Destra chiesa 

Roiano.1. 8788 _L 
'PPARTAMENTO sala, quattro stanze, 


{bi 


{PPARTAMENTI moderni, 

camerino, cucina, cantina, 

bene disposti, i convenienti. 
la _P 


accessori, acqua, gàs, affittasi Piazza 
Valle 2, prezzo modico, telef. 358 VIII. 
8563 _L 


PPARTAMENTO, saletta, 3 stanze, came- 
rino, cucina, closet, doghe, acqua, gas, 
appigionasi, 960. Armeni 46. 092 L 
PPARTAMENTI di due e tre stanze, ca- 
merino, cucina, due poggiuoli, comfort 
moderno, affittansi pel 24 agosto nel nuo- 
vo stabile di via Pasquale ua 
2 RI L 
P————+—_—_e-ec“méit (Eee TA. 
PPARTAMENTO bellissimo, d'angolo, Il 
piano, con tutto comfort moderno, 5 
stanze, stanzino, stanzino da bagno, anti- 
camera, cucina. e cantina, casa nuova, af- 
fittasi pel 24 agosto, Via Cereria 14. Rivol- 
gersi via_Tigor 8. 11629 L 
PPARTAMENTI signorili. tre, quattro 
stanze, bagno, camerino, cucina, pog- 
Ziuolo, acqua, gas, prezzi da ‘convenirsi, 
affittansi per il 24 agosto nel nuovo sta- 
bile Passeggio S. Andrea 40 (vis-à-vis la 
torre del Lloyd). Informazioni Zonta 5, te- 
lefono 21-64. 10165 _L 
PPARTAMENTI ariosi, tutto, comfort, 3 
stanze, camerino, cucina, cor. 840; due 
stanze, camerino. e cucina cor. 700 affittan- 
si agosto in stabili moderni, città. Rivol. 
gersi Via Massimo d' Azeglio 24, primo. 
696 L 
RRRSRTNENTO affittasi dal 24 agosto, 
Via Canale piccolo n. 2, IMI piano. Indi- 
rizzo al Piccolo. 259 L 
RE AMENTO piazza della Borsa: 4 


mere, camerino, cucina; pressi via Massi- 
miliana: 4 camere, camerino, bagno, cu- 
cina, luce elettrica’ (elegantissimo); piccola 
bottega, prossimità piazza Borsa, affittansi 
pel 24 agosto. Informazioni S. Michele 13. 

È 7892L 


FESTA MENTO 3 camere, 1 camerino, 
stanza bagno, cucina, soffitta, cantina, 
giardino, via C. Ressmann 656, mezzanino, 
destra, subaffittasi agosto, 850 corone. 

1618 
e e IE e 
di udirlo sospirare. Certo ch'egli lasciò 
passar qualche tempo prima di mor- 
morare: 

a Non posso credere che qualcuno vi 
abbia fatto male... a voi, che siete tanto 
buona... O quell'uomo era pazzo ed al- 
lora:bisogna compiangerlo. * 

'— lo sono da compiangere più di lui. 


— E di che si è reso colpevole? 

— Scusate, questo è un segreto fra me 
e lui... Voi non siete Claudio Couturier... 
Sappiate solamente che egli si condus- 
se,come un vile, che gettò sulla mia gio- 
vinezza un'ombra, della. quale: rimarrò 
attristata per sempre, poichè uccise ia 
mia fede nell’umanità.... Io fui compas- 
sionevole con lui, ed egli fu crudele, fe- 
roce con me... Che è stato di lui? Forse 
è morto. Sarebbe meglio, perchè, ovun- 
que passerà, colui porterà sciagura. 

— Oh! signora, mi affliggete assai. La 
vostra emozione dell’ altra sera si com- 
prende... Perdonate questa involontaria 
rassomiglianza.... Spero ch’ essa non mi 
attirerà la vostra inimicizia. 

— Io non odio alcuno... A che pro?.. 
L'ora della giustizia viene sempre sen- 
za ‘che la si chiami... Preferisco essere 
vittima che carnefice. r 

Saint-Cyran s'inchinò, prese la mano 
fremente della sua interlocutrice e. vi 
posò sopra a lungo le labbra. 

— Voi avete tutte le virtù - disse - De- 
gnatevi di conservarmi una simpatia, 
che mi è preziosa e mi sforzerò di meriì- 
tare... Voi non avete e non potete avere 
amico più devoto di me... 

Uno strano sorriso increspò la grazio- 
sa bocca di Francoise, che pensò all'e- 


camere, cucina; piazza Cavana 5: 3 ca-|? 


MAGAZZINO e negozio, Belvedere 28,4 
troduzione gas ed elettricità d'affitia 
Eventualmente cedesi motore elettrico 
tie i ea i e n° 
MAGAZZINO un foro, posizione adatl 
Ama per drogheria, barbiere, eve. affili 
si corone 5S0, Via Rossetti, angolo Via 3 


dia 56, eventualmente facilitazioni 4 

impianto. 697 
AGAZZINI e granai. affittansi prol 
mente, Via Economo 12. Indirizzo è 

Piccolo. 2600 


NEGOZIO d'angolo, aliro due porte, and. 
divisibile, vaffittansi. Vià Pietà 6. PI@ 
miti da convenirsi. 87169 


Nagezio moderno affittasi agosto. 

Barriera 33. (vetnami). si 
OZIO moderno, afiittasi Agosto,_il 
Barriera 33 (ora vetrami). 8955 


Piano II, chiaro, con diciassette fines 

sulla strada, da affittare per uso 18 

ratorio. Indirizzo al Piccolo. 16198 

ILLA. signorile, posizione aristocrati 
Trieste, vista mare, comfort mod 

affittasi. Scrivere «Splendida» piccolo 
1 


ACQUISTI E VENDITE D’'OCCASION 
(soltanto per privati, non per esercenti). 
€ cent. in parola - minimo 00: cent. 


PICIOLETTA forte, quasi nuova, vend 
prontamente causa partenza. Via CI 
panile 21, portinaio. 16103. 
OBILIO vendesi causa partenza. S. 
lò_34, rivolgersi portinaio. 9913) 
NINO noce ameri a, corde inicrod 
te, vendesi. S. Martiri 23, DISnae A 

1530 


SRETI, De Ni th lag GAI 


FS] 


TANZA da pranzo, buonissimo, SU 
i vendesi; esclusi mediatori. Inditi 
Piccolo. 15483 

‘CCELLI d'India, diverse ‘qualità, Mr 

donsi all'ingresso ed al minuto, di 
8 ant. alle 5 pom. Via Artisti 3, cl 
840, 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIA 


6 cent. la purola - minimo 60 cent. 


\APITALI per prime; seconde, terze il 
volazioni e privati. Accettansi medif 
ri.Via Nuova 47._ 8915 
(TERRE ipotecario 2500 corone cercasi 
giornata, mediatori. verranno ricomb 
sati. Indirizzo al Piccolo. 1571 
ANETTERIA-Latteria, vendita birra, 
neri diversi, posizione centrica, bene & 
viata, vendesi condizioni favorevoli. 
rizzo Piccolo. 1510) i 
200 cor., cercansi, sei mesi data; es) Si 


hl pi pi A 3 È A 


mediatori, garanzia solidissima, il 
ressi, 36 mesili. Assoluta serietà. ofl ti 
«36» Piccolo. 8895 S 


0.000 corone prima intavolazione st@) | 
signorile città, cercansi prontamé@i. d 
Offerte. «Prima signorile» Piccolo. 86 d 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI * I 


6, cent. la pasola - minimo: 60 


PODISTRIA, vendesi casa, centro di 
Rivolgersi: Bonfadini, Sagrado. 1357 
be rustica, bella, com 15 stanze, gi@ 
no ombroso e propria spiaggia in.sp 
dida posizione a mezzogiorno, nei di? 
ni di Trieste o Fiume, acquisterebbesi.} 
conto 3000 corone, rate annuali cor. 4 
Scrivere: 3. Wolf, Vienna XIII, Lil 
strasse 66. 1381! 
TONDO Roiano, adatto 5 case, tutta ; 
ciata da vendere. Indirizzo Picci 


ALn paga Pn 


ONFALCONE, vendesi: grande sta. 
MeNetncie m. 3500, avente metri ‘90% 
ciata sulla via della Posta, diversi ne@ 
e quartieri, buona rendita, facilitazi. g. 
pagamento; vendonsi inoltre fondi qui 
que superficie, siti sul camale na; 
a Porto Rosega e presso ferrovia, a 
per industrie, commercio, abitazioni. d 
rolgersi: Bonfadini, Sagrado. 13826 
NCHI, vendesi bellissimo fondo, & 
î quadrati 10,000, presso stazioni 
ridionale, Rivolgersi: Bonfadini, Sag. 


NA LE nuovissimo, composto di’ 
appartamenti, stallaggio, tese q.li p 
di terreno per fabbrica, grande bosco, i 
pozzi, prezzo cor. 22.000, Cologna N. Pil 
Vicino fabbrica birre Judtmann, vendi & 
pagamento anche rateale. Informa P 
Zonta 5, telefono 21-64. 833) a 

TABILE città, franco imposte, mast 

icomfort, vendesi, saldo cor. 27.000 1! 
12% netto. Offerte «Vendita pronta» 
colo. 960 

TLLA Splendida, casa esente 

mende 11%; casetta valore 13.000, 
4000, vicinanze magistrato, vendonsi 
Nuova 47. 59 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


€ cent. la parola + minimo 60 cent. n 


ORTINE alpagas, etamine, tela, rece. h 
sime. Devescovi, Corso 3, primo pia 
140) x 
moderne, laccate, vende fal 
Madonna del mare 21. 8 
L È pasta, polvere d@ 
fricia dott. Tanzer trovansi nelle fr 0 
marie farmacie: Serravallo, Zanetti, È 
soletto,Leitenburg, Vielmetti, Crevato; 
vis, Luciani, deposito }. Melli. Fondî | 
Cai ti-Pratolongo. 
rateali:  (settimana-M) 
. Vestiti uomo, ombrelli, coltrinaggi.f © 
Via Antonio Caccia 6, I. Unica ditta e 
sceiuta conveniente. 89 aq 
PESSTRELLE di cemento nnicolori A 
disegno per pavimentazioni, pias se 
brunite per rivestimenti, pietrini pet n 
fi 


stricazioni, vende lo Stabilimento 104 
nico per l'industria del cemento, MO 
*cone_a Trieste, via S. Carlo 2. 8% 
(GIAPOLIN in polvere € rva. la bia! 
iria tendendola bianchissima. Lavali d 
Volgetevi ai droghieri. Tae s1071 
vo) no, fin mo. per osti ci 
7, per famiglia 58, vendesi. Cal 
Marsich, Capodistria. 86 


DIVERSI. 


la paroli - ivinimo 00 (cent. 


E 


i Sen aagza 3. 


6 cent. 


OMO. di 50 anni, 
italiano, slavo. 
7500 corone. 
piccola dote, 
agnuolo» Pi 


buona salute. 
nuolo, inglese 
media. ell 
monio. Oil 
104) 


competizioni 


redità ed alle possibili 
plicando: 

— Chissà? Fra breve 
mici.... Credete a mo; 1 
Non promettete nulla; 
do le circostanze. 

— Vostro nemico? - egli gridò $ 
uno slancio che non era finto. - Mai 
Checchè avvenga... Ma a quale pro 
to dite voi questo? d 

Un po’ turbata, la dottoressa 1° 
mon senza imbarazzo: I 

— La signora Saint-Cyran vedrebi » 
mal'occhio che fra noi si formass d 
amicizia... Essa è esclusiva nelle SW ii 
fezioni ed io non voglio darle Ja-m@' 
ombra. 

— La signora Saint-Cyran non PÎ 
be trovar nulla ‘a ridire ch'io vi I 
strassi in qualsiasi circostanza U! 
conoscenza, che vi è dovuta.... Se ciò 
fesse, essa darebbe prova di tal # 
za di cuore e di poca intelligen*| 
un tempo, ch'io non me ne cure! 

— Voi non mi dovete nulla. Jo NÎ 
to il mio dovere, il mio solo dovetti 
s'avesse a mostrare tanta riconof) 
a tutti i medici che salvano i nos!” 
malati, dove si andrebbe, mio Dio! 

— Qui il caso è eccezionale. 

— ‘Punto, punto. Al mio dispe4 
ripeto venti volte l'anno  quest'% 
zione. 6 


forse sareni 
amo in 4 
ispiratevi ® 


(Conti 


ELY MONTCLERC. 
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